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L'affrettata ratifica del "Patto,, pregiudica 
ogni possibilità di politica estera autonoma 

L a maggioranza respinge la richiesta di rinvio noncurante di pregiudicare ogni trat­
tativa per Trieste e le ex colonie - Il discorso di Lombardi ~ L'applauso a Togliatti 

Concluso il dibattito sul Consiglio 
Europeo, la Camera ha visto ini­
ziai si ieri la battaglia sulla ratifica 
del patto atlantico-

Appena la .seduta si apre l'aula 
appare gremita in tutti 1 settori. 
Le tribune del pubblico sono esau 
rite. Le prime due oie trascorro­
no tuttavia nell'esame di questioni 
minori: il democristiano on. Mazza 
viene eletto segretario dell'ufficio 
di presidenza in sostituzione di 
Fani, e jl monarchico Mario Ric­
ciardi viene confermato deputato 
con un colpo di forza democristia­
no nonostante i suoi precedenti 
fascisti 

Ma mentre si discute su questo 
punto, un fragoroso applauso si 
accende nei banchi di sinistra. Tut­
ti gli sguardi si appuntano da quel­
la parte, i deputati socialisti e co­
munisti sono in piedi e circondano 
in una manifestazione di affetto il 
compagno Toglntti che entra in 
quel momento. Un anno in in que­
sta ora Togliatti era tra la vita e 
la morte: gli uomini del governo 
e della maggioranza erano inchio­
dati ai loro banchi, pallidi, investi­
ti dall'accusa delle sinistre. Ora essi 
assistono in silenzio a questo lun­
go applaudo che accoglie Togliatti. 

Sono le 18,15 quando, in un'atmo­
sfera tesa, il Presidente Gronchi 
aprc la discussione sul disegno dì 
legge che autorizza alla ratifica e, 

alia piena esecuzione del patto 
atlantico. Alla discussione è abbi­
nato il dibattito sulla petizione po­
polare contro il patto che ha per 
primo firmatario il signor Antonio 
Damele. 

Subito prende la parola il com­
pagno PAJEITA. «In base all'arti­
colo 93 del regolamento — dice su­
bito l'oratore — chiedo che la di­
scussione sul disegno di legge per 
la ratifica del patto atlantico ven­
ga rinviata ». 

Pajetla espone in un ampio di­
scoreo i motivi che spingono il 
gruppo comunista ad avanzare la 
richiesta di rinvio. Questi motivi 
sono di natura tale che dovrebbero 
essere • condivisi anche da coloro 
che non danno del Patto Atlantico 
il giudizio che ne danno i comu­
nisti 

Non è la prima volta che l'oppo­
sizione — oice Pajctta — critica 
questo costume del governo di agi­
re precipitosamente proprio neile 
questioni di politica estera, dove più 
fecondo e necessario è il dibattilo se 
si vuol giungere a stabilire una giu-
rta linea di condotta conforme agli 
interessi nazionali. Quando il Parla­
mento venne chiamato a decidere 
sulla firma anticipata dal trattato di 
pace, un uomo come Vittorio Ema­
nuele Orlando sorse indignato con­
tro tanta fretta e la bollò come 
«cupidigia di servilismo». 

La firma del Patto Atlantico 
ha aggravato la posizione dell'Italia 

E un altro fondamentale proble­
ma che dovrebbe consigliare il go­
verno a non rinunciare alle sue 
possibilità diplomatiche è il proble­
ma, di Trieste.. Che conseguenze, po­
sitive ha portato su questo punto 
la firma dell'Italia al patto? Nes­
suna positiva: anche qui invece ha 
gravemente compromesso le nostre 
possibilità. Il 20 marzo 1948 il go­
verno sbandierò le promesse elet­
torali di Bidault e mostrò di cre­
dervi e vi fece credere l'opinione 
pubblica. Ma proprio i «generosi 
amici « checi promettevano la re­
stituzione di Trieste sono coloro 
che non solo negano oggi ogni pos­
sibilità di ritorno di Trieste all'Ita­
lia ma perfino impediscono che Trie­
ste sia dei triestini. Sono gli anglo­
americani che si sono opposti allo 
statuto del Territorio Libero di Trie­
ste preferendo trasformare quesia 
città in una nuova Sciangai, in una 
base del loro imperialismo. E tutta­
via anche la questione di Tries:e, 
sebbene pregiudicata, non è chiusa 
né definitivamente comprome.^a. 
Che interesse ha l'Italia, in questa 
situazione, a ratificare in tutta fretta 
il patto atlantico, rinunciando a ogni 
possibilità di far pesare la propria 

volontà proprio mentre Tito si fa ini, che pure esso sa decisi a bat-
truculento e fili anglo-americani tersi con tutte le forz 

Più tardi il governo ci portò ad 
aderire al piano Marshall prima an­
cora che si sapesse cosa fosse, prima 
che l'opinione pubblica potesse 
valutare i risultati a cui avreò-

,be portato e che oggi si manifestano 
con la sottomissione dell'Europa al­
la egemonia americana. Infine il go­
verno italiano volle essere tra i pri­
mi ad inviare il suo Ministro degli 
Esteri ad apporre la propria firma 
al patto atlantico, senza discutere, 
senza trattare, senza chiedere quale 
sorte sarebbe stata riservata al no­
stro Paese. 

« Su un piede di parità » 
Ora il governo ci propone con la 

stessa fretta di ratificare l'adesione 
del paese al patto atlantico, sebbe­
ne contro una tale fretta molte voci 
si siano levate da parte della stessa 
stampa governativa. Ebbene — pro­
segue Pajetta — non solo non esi­
stono motivi che giustifichino que­
sta urgenza parossistica, ma «nzi 
esistono molti motivi che consiglia­
no un rinvio. 

E" necessario chiedersi, prima di 
procedere alla ratifica del patto 
Ptlantico. quali fatti nuovi siano in­
tervenuti nella situazione interna­
zionale e. nella politica estera ita­
liana dal momento in cui il gover­
no pose la firma al patto. Per giu­
stificare la sua adesione alla poli­
tica atlantica americana, il governo 
disse «Torà che l'Italia sarebbe ve­
nuta a trovarsi su un piede di parità 
con gli altri firmatari e che su un 
piede di parità si sarebbe reinserita 
nella politica internazionale. Ebbe­
ne il governo deve ora dimostrare 
che questo è accaduto, deve dimo­
strare che con la sua adesione al 
patto è riuscito ad avviare a solu­
zione i principali problemi della 
politica estera del "Paese. 

Ma se si esaminano questi proble­
mi si vede facilmente che essi non 
solo non sono stati ricolti ma si 
sono pericolosamente aggravati, e 
che gli intercisi nazionali sono sta­
ti non soddisfatti ma pregiudicati 
dall'adesione al Patto Atlantico. i . a r i . :„„ A*I « , « 1 , ^ a w o 
Compiendo l'ultimo pa«». renden- . . ^ ^ £art" ^ v ] c c o m ^ o 
do irrimcd.abile questa adesone £"'°. d l . P a r i e ?T,V\1C'. compagno 
ei. ìnVcrcs<i nazionali verrebbero!Sotg,u. e proseguito icn il proces-
defin't.vamcntc comoromessi. 

manifestano ogni intenzione di an­
dare incontro ai suoi desideri? 

La crisi americana 
Ma oltre a questi motivi di carat­

tere nazionale, vari altri motivi di 
carattere internazionale dovrebbero 
consigliare il rinvio di questa rati­
fica anticipata anche a coloro che 
non si preoccupano o non credono 
alla funzione aggressiva del Patto 
e alla minaccia ch'esso rappresenta 
per la pace del mondo e la sicurezza 
dell'Italia. Il peso della egemonia 
americana minaccia infatti l'Europa 
intera, e ciò mentre la crisi si profila 
negli Stati Uniti. Vi è :1 pencolo — 
e. numerosi uomini politici se ne 
mostrano allarmati — che sia l'Eu-
rcpa a sopportare il peso di questa 
crisi. Alcuni paesi tentano di di-
ferdersi dall'invadenza americana e 
l'Inghilterra fornisce in questo sen­
so un esempio significativo. Ebbene 
perchè l'Italia deve sempre essere 
assente quando si tratta di preoc­
cuparsi dei propri interessi e della 
propria sorte e deve buttarsi a ca­
pofitto nel gioco degli Stati Uniti? 

Del resto perfino in America aspre 
critiche vengono rivolte da uomini 
politici autorevoli di quel paese al 
patto atlantico, proprio in questi 
giorni: perchè proprio l'Italia vuole 
pt ecedere l'America nella ratifica 
del patto ad essere fra i primissi­
mi aderenti? Perchè l'antisovietismo 
dei governanti italiani agisce persi­
no nelle più delicate questioni na­
zionali. e gli interessi e le preoccu­
pazioni. le ideologie e gli odi per­
sonali dei governanti vengono an­
teposti sino a questo punto agli in­
teressi del Paese? 

Si profila tra l'altro in questi ul­
timi tempi, sull'arena internaziona­
le, una possibilità di distensione. Il 
governo ha sempre detto di deside­
rarla: perchè ha tanta fretta di com-
prométtere "ogni possibilità del no­
stro • paese di inserirsi in questo 
clima di distensione e ottenervi una 
soluzione dei più scottanti problemi 
nazionali? 

La petizione popolare 
Dopo avere denunciato, a questo 

punto, l'opera antinazionale che il 
conte Sforza non trascura mai di 
compiere nei suoi viaggi e nei suoi 
discoi si all'estero — preoccupato di 
farsi sostenere dal partito democri­
stiano piuttosto che di battersi per 
i reali interessi del Paese — Pajct­
ta si avvia ella conclusione ricor­
dando. come nuovo elemento che 
testimonia l'opportunità di un rin­
vio della ratifica, il movimento 00-
pclare e la petizione contro il patto. 

Nel 1887 — ricorda Pajetta — fu 
discussa alla Camera una petizione 
A favore de! Pontefice promossa da: 
cattolici. Se allora furono i catto­
lici a organizzare un tale movimen­
to di ouinione pubblica perchè ora 
si vuole contestare all'opposizione 
1! risultato e il peso della petizione 
contro il patto? Perchè il governo 
ha tanta fretta di disprezzare una 
richiesta di tanti milioni di italia-

rze per la difesa 
della pace contro il patto? 

Nello stesso campo governa­
tivo del resto — e Pajetta ci­
ta in proposito un noto foglio de­
mocristiano molto vicino al Presi­
dente della Camera — non mancano 
le preoccupazioni ed anche aspre 
critiche per questa fretta del gover­
no, che addirittura viene definita 
«metodica acquiescenza», «preoc­
cupante carenza patologica di di­
gnità nazionale >., « autoflagella­
zione »! 

La fretta che il governo dimostra 
non ha alcuna giustificazione dal 
punto di vista degli interessi della 
nazione quali si presentano agli oc­
chi di ogni buon italiano: al con­
trario essa compromette definiti­
vamente ogni possibilità di una 
politica estera autonoma e feconda 
per l'Italia. Per tutte queste ragioni 
— conclude Pajetta — l'opposizione 
chiede un rinvio. «Con ciò noi non 
vi chiediamo di rinnegare il vo­
stro voto di marzo. Vi chiediamo 
solo un atto che possa trovare uniti 
tutti gli italiani e che risparmi al 

paese una decisane irrevocabile 
che potrebbe e-^ere fatale... (Vi-
v'nstmt prolungali applausi). 

Chiuso l'ampio, sereno discorso di 
Pajetta, ALMIRANTE (MSI) illu­
stra un o.d.g. in cui si chiede la 
sospensiva della discussone 111 at­
tesa che l'America ratifichi essa il 
patto. 

BETTIOL (d.c). il quale ogni vol­
ta che si nomma Trieste sente il 
bisogno di fare il patriota di tur 
no, si pronuncia contro la proposta 
del rinvio avanzata da Pajetta. AM-
BROSINI (d.c) . si pronuncia anche 
egli contro il rinvio a nome della 
maggioranza. 

Si vota quindi per alzata di ma­
no: la proposta di rinvio è respin­
ta dalla maggioranza governativa. 

Anche la proposta di sospensiva 
di Almirante è respinta. 

Chiuso cosi questo primo scontro. 
ih discussione generale si apre con 
un discorso del compagno sociali­
sta Riccardo LOMBARDI. 

L'oratore mette particolarmente 
in rilievo gli avvenimenti interna-
zicnali accaduti in questi ultimi 
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TOGLIATTI IN VISITA ALLA CLINICA 
DOVE FU OPERATO DOPO L'ATTENTATO 

La prova dell' ' 'Arcioni RO-49,, offerto al Policlinico - La 
visita al malati - Doni dl tutti i compagni al Capo del PCI 

Ieri mattina alle ore 10,30 il 
compagno Togliatti, accompagna­
lo dai compagni Pietro Secchia e 
Mauro Scoccimarro, si è recato in 
visita al Policlinico per assistere 
alla messa in prova dello « stra-
tigrafo Arcioni RO 49 » donato 
dal P.C.l, alla Clinica chirurgica 
e die il proprietario della ditta 
produttrice ha voluto personal­
mente offrire al Partito Quando 
ha saputo dell'alto fine umani­
tario a cui era destinato. 

Una piccola folla di infermieri 
e malati, radunatisi sotto la pen­
silina di ingresso al Padiglione, 
ha accolto festosamente Togliatti, 
il quale, ricevuto dal prof. Val-
doni e da un folto gruppo di me­
dici, è stato aecompapnato «ella 
sala dov'era installato l'appa­
recchio. 

Immediatamente i corridoi si 
sono popolati di gente che vole­
va vedere e salutare Togliatti: 
gli infermieri che l'altr'anno lo 
avevano assistito gli stavano dat­
torno e così tutti Quelli del per­
sonale che avevano seguito un 
anno fa le fasi dolorose dell'ope­
razione e della degenza. 

La piccola sala in cui Togliatti 
e Valdoni si intrattenevano in 
cordiale colloquio, si è riempita 

DOPO MESI DI PROMESSE E TERGIVERSAZIONI 

Irrisori aumenti agli 
decisi dal Consiglio dei 
10 per cento di aumento sugli stipendi base e concessione d'. nn'i/i-
dennità ai funzionari dei ministeri - Le tabelle degli aumenti 

statali 
inistri 

Dopo mesi di tergiversazioni e di 
rinvi: il Consiglio dei Ministri ha 
approvato ieri un progetto di mi­
glioramenti economici ai dipenden­
ti dello Stato che delude in gran 
parte le speranze coltivate dagli 
impiegati e che non tiene conto 
delle richieste avanzate dalla Fe­
derazione Statali. 

Sono stati infatti stanziati appe­
na 24 miliardi per concederli un 
aumento di circa il 10 per cento 
sullo stipandio base a tutti gli sta­
tali ed una indennità amministra­
tiva a quei funzionari che finora 
non godevano di nessuna indennità 
speciale (di toga, di studio, milita­
re. ecc.). 24 miliardi sono meno 
della metà di quanto era stato chie­
sto dalle organizzazioni sindacali. 

La decisione del Consiglio dei 
Minis:ri non risolve adatto le gravi 
condizioni in cui si ircvano i gradi 
più bassi della gerarchia statale, 
XI. XI! e XIII. in quanto !a per­
centuale di aumento sullo stipendio 
base è identica per tutte le catego­
rie. Non è stata infatti accettala la 
principale richiesta della Federa­
zione Statali e cioè un adaguamen-

FORTE ARRINGA DELLA P. C. AL PROCESSO DELL* ARMIR 

Sotgiu smaschera il P. M. 
in nome dei valori dell'antifascismo 

L'at teggiamento d i pa r t e de l d r . Manca - Sfacciata falsificazione di una 

legge sovietica - Tes t imonianze schiaccianti con t ro i libellisti fascisti 

. Il problema di Trieste 
Che effetto ha avuto l'adesione 

al patto atlantico per la soluzione. 
per esempio, del nostro fircblcma 
coloniale? Nel 1946" il governo rin­
viò la questione e non accettò la 
.««limone ' favorevole proposta al-
l'ONLT solo perchè, con Ja Franca. 
era l'URSS che l'aveva proposta! 
Meglio una soluzione sfavorevole 
ma cara agi: anglo-americani eh" 
una soluzione vantage;o*a sostenu­
ta dall'URSS: questa la posizione 
del governo. Da allora il governo 
temporcgc.o fino al 1948 e po'; si 
d:««e 'oddi^fatto di avere ottenuto 
un ulteriore rinvio in quanto, COM 
SI disse, faceva assegnamento sulla 
carta dcH'adcs'one al patto atlan­
tico. Ma da quando ha poMo la sua 
firma al patto la «ituaz.onc è invece 
rapidamente peggiorata: il com­
promesso Bevin-Sforza è stato boc­
ciato all'ONU e mentre il governo 
ancora continuava a credervi e a 
puntare tutto su un tale pur dolo­
roso compromesso la Gran Breta­
gna se ne infischiava e riconosceva 
il Scnu.«o! Proprio l'Inghilterra, 
proprio gli S'ati Uniti hanno beffa­
to il nostro Paese ripagandolo cosi 
della sdes-one al patto atlantico. 
Ebbene, oggi che la situazione e 
compromessa, che l'Inghilterra mol­
tiplica la -sua attività servendosi del 
Senu?.>o come strumento del proprio 
imperialismo il governo italiano, 
con l'affrettata ratifica del patto 
atlantico, perde l'ultima carta che 
ancora avrebbe» da giocare per trat­
tare e ottenere qualche risultato. 

so contro i libellisti dell'ARMIR. 
Sotgiu ha parlato, dinanzi a un pub­
blico folto e attentiss.mo, dalie 
ore 9 alle 14 circa, ora .n cui il 
Tribunale ha tolto l'udienza rin-
v.andola a stamane alle 9. 

L'avvocato di P. C , con voce ao-
pass.onata e vibrante, cosi ha co­
minciato a dire: • 

- Sarei tentato, onorevole signor 
Presidente, Signori del Tribunale 
— e certo voi me ne sarete grati — 
d. condensare la causa in una ra­
pida sintesi, deflazionandola d: 
tutti gli elementi che non siano es­
senziali al vostro giudizio: potrei 
dire, il libello del quale gli impu­
tati debbono rispondere è indub­
biamente diffamatorio. Voi avete 
voluto diffamare, poiché nessuno 
più di voi sa che quello che avete 
scritto contro Edoardo D'Onofrio, 
non risponde al vero. A tutto voler 
concedere, è :1 frutto di una de­
formazione di episodi, di esaspera­
zione voluta di piccoli fatti. Io po­
trei far mio il pensiero del P.M. 
secondo il quale anche l'esaspera-
z.one di un fatto vero costituisce 
diffamazione: vi potrei dire: la vo­
stra prova i è miseramente fallita 
poiché se anche ottantj.rn.Ia italia­
ni fossero morti in prigionia, Edoar­
do D'Onofrio non c'entra. 

Se fosse vero, e non è vero, che 
i russi abbiano volutamente trat­
tati male i prigionieri italiani e 
l'abbiano fatti morire, Edoardo 
D'Onofrio non c'entra, perchè E-
doardo D'Onofrio è stato^ in due 
soli campi di prigionieri"per un 
breve periodo di circa 15 giorni. 
ed ha parlato solo • poche centi­
naia dì prigionieri italiani; perchè 
egli. Edoardo D'Onofrio, lasc.ò la 
Russia per l'Ital.a nell'agosto 19*4 

soldati italiani, evidentemente D'O­
nofrio non ha nessuna responsabi­
lità. Questo vi potrei dire, o giu­
dici, in rapida sintesi, ma il cam­
po della causa è ormai più vasto. 
Non per colpa nostra. C. darete 
atto che a noi è stato impedito d. 
ancorare la causa alle sue vere ori­
gini. 

Ci darete atto che il P.M. ci ha 
vietato d; provare le cause della 
disfatta italiana in Russ.a (- Lo ha 
v.etato il Tribunale • ha interrotto 
.1 dottor Manca). 

La causa, dunque — ha prose-
gu.to l'avv. Sotgiu — è ormai di­
ventata squisitamente politica. Tut­
to un periodo della storia de] no­
stro Paese è stato posto in discus­
sione. Questa causa per noi è di­
ventata, prima che un problema 
giudiziario, un problema poì.'ico. 

A voi. Signori del Tribunale, di­
mostrare che essa è un problema 
giudiziario. 

Attaccando, quindi, direttamente 
il P.M., il quale irretito in una vio­
lenta crociata antisovietica e anti­
comunista. nella sua arringa ha ce­
duto al suo temperamento troppo 
politico, troppo chiaramente di 
parte, limitandosi a nominare «sol­
tanto gli ufficiali e dimenticando 
completamente i soldati dell'Armir. 
il compagno Sotgiu ha affermato 
che solo i comunisti, ! quali lotta­
no per un mondo senza guerre, 
possono portare il saluto a quegli 
umili soldati che hanno fatto il 
loro dovere in una • inutile strage •. 
come diceva Benedetto XV (il qua­
le fu allora accusato di < disfatti­
smo » e di * tradimento della Pa­
tria -) 

« Del resto - — ha proseguito 
Sotgiu — dall'inizio atesao della 
causa, senza neppure aspettare le 
risultanze dibattimentali, il P. M 
ha preao posizione contro '• parte 

vi tono ancora tn Ruma dei civila, comi risulta dagli stessi 

verbali d» causa. Cita a questo 
proposito il caso veramente inau­
dito della richiesta fatta dalla par­
te civile perchè venisse sent.to il 
capitano Cullino, che ne aveva 
fatta espressa richiesta per smen­
tire la calunniosa asserzione dei 
testimone Cangiano contro di lui 
e di D'Onofrio. Allora il P. M. di­
chiarò che !a deposizione Gull no 
non era necessaria, mentre poi 
nella sua requisitoria ha basato 
sopra Congiano una buona parte 
dc-la sua argomentazione contro 
D'Onofrio. E" evidente, dunque, lo 
spirito di parte del dottor Manca. 

P. M. impallidendo: Lei deve di­
mostrare che io ho fatto della po­
litica. 

j4rr. Sotgiu: Lo dimostrerò fa-
ci'mente. Intanto c'è stato un altro 
magistrato che era già stato desi­
gnato al posto che lei occupa in 
questo processo, ma siccome era 
uomo di parte ha sentito la de i-
cafezza di astenersi... ~ , 

P.M.. contorcendosi. »w7 suo scan­
no: « Chiedo a] Presidente di to­
gliere la parola al l'avv. Sotgiu. al­
trimenti me ne vado dall'aula ». 

Questi reduci, oggi imputati 
— ha esclamato a voce alta Sotgiu 
— sono pedine di un gioco molto 
più vasto. Ed egli ha ricordato che 
il libello » Russia » è uscito nel­
l'aprile del 1948. pochi giorni pri­
ma delle elezioni. Stampato da chi? 
Dalla tipografia che stampa il «Po­
polo » organo della D.C. e il « Tem­
po» del generale Giovanni Messe. 
E chi è il redattore responsabile? 
Un - f iornallsta democristiano. ' Chi 
la paga questa roba? 

Questi reduci diventano per il 18 
aprile un peso da porre sulla bi­
lancia elettorale. E quando non 
servono più i falsi reduci, dal mo­
mento che vengono assai presto 
sbugiardati — prosegue con cran-

(conttnua la I.a ang-, I.a colonna) 

to generale di tutte Jc retribuzioni. 
con particolare riguardo per i gla­
di più bassi. ' 

Il Consiglio non ha poi accolto 
neanche la richiesta di perequale 
il carovita al livello delle grandi 
città, di istituire una indennità ca-
rotrasporto per gli impiegati dei 
centri maggiori e di eornsponderc ^"V^n'Y'nw r 
una indennità di carica a quegli a a m e l^-^^-
impiegati che ricoprono una carica 
superiore ai loro grado. 
- La decisione del governo ha su­

scitato "mollo malcontento tra gli 
sva.ali i quali si attendevano che " 
governo venisse finalmente incon­
tro alle improrogabili esi'ienze. Mil­
le o duemila lirj di aumento rap­
presentano infatti poco più di una 
elemosina. 

Per avere un'idea dell'esiguità 
degli aumenti riportiamo alcuni 
e.cmpi riferiti ai gradi che contano 
il maggior numero di impiegati: 

Persor„'.?e di ruolo: 
Grado VI: stipendio attuale 43.000 

«stipendio base 36.217) aumento 3 
mila e fiOO. — Grado Vili: id. 35.600 
(id. 22.000) id. 2.200- — Grado X: 
id. 29.400 lid. 16.300) id. 1.600 . — 
Grado XI: id. 26.600 (id. 13.700) id. 
1.370. — Grado XII: id. 23.800 (id. 
11.200) id. 1.120. — Grado XIII: 
id. 22.300 (id. 9-700) id. 970-
Commesso capo: id. 25.400 <id. 12 
mila e 600) id. 1.260. — I. Com­
messo: id. 25.000 (id. 12.200) id 
1.220. — Usciere capo: id 23.400 
(id. 10.800) id. 1000. — Usciere: 
id. 22.000 (id. 9.500) id. 950. — 
Inserviente: id. 20.400 (id. 8.000) id. 
800. 

Personale avventizio: 
I. categoria a) stipendio attuale 

26-300 (stip. base 14.600) aumen'o 
1.400. — I. categoria b) id. 25.100 
(id. 13.400» id. 1.300- II. catego­
ria: id. 23.700 'id. 12.100) id. 1.200. 
— III. categoria: id. 21.900 (id. 
10.300) id. 1.000. — IV. categoria: 
.d. 20.300 (id. 8 600» id. 860. 

L'indennità amministrativa ver­
rà corrisposta solo ai funzionari di 
gruppo A e B che non fruiscono di 
nessun'altra indennità. Essa am­
monterà a poche ccntina.a di lire 
per i gradi più bassi e salirà fino a 
sctte-ottomila lire per i gradi mag­
gior:. --

L'aumento decorreà dai I. luglio. 

dfeazioni poste dalle categorie com­
battentistiche e dsll'AnCR. 

Alla vigilia del Congresso il Go­
verno ha cercato di correre ai ri­
pari accogliendo dopo due anni la 
richie^ia o'i un minimo di finanzia­
mento dell'Associazione e varando 
finalmente l'atteso decreto riguar 

Inizia il Congresso 
ieW'himinm Combattenti 
Oggi, alla Casa Madre dei Mu­

tilati. si inaugura il Congresso del­
l'Associazione Combattenti e Re­
duci. convocato in seguito alle di­
missioni del Presidente on. Viola 
(d. e.) e delia Giunta Esecutiva, di­
missioni rassegnate per protesta 
contro l'appoggio dato dal Governo 
alle manovre di scissione ai danni 
della grande associazione unitaria 
e contro la sordità e la ostilità di­
mostrate nei confronti delle riven-

105.000 iscritti 
alla Federazione statali 

FIRENZE. 14. — Sono pyo.-cguiti 
cggi i lavori del Terzo Congresso 
della Federazione Statati con nume­
rosi interventi -ulla relazione di Pi­
lla 2 su questioni di orgamzzaz.onu-

Alla fine della seduta è s'.ato roso 
noto che. se:ondo ì dati in possesso 
della Commi.'Mone per la verifica 
de. poie.*:. gli attuali i^cr.tti alla 
Federazione sono 105.413. e che la 
maggioranza assoluta dei delegati 
appartiene alle mczioni che sosten­
gono !c necessità della permanenza 
iella C.G.I.L. 

in un baleno e le semplici parole 
rii saluto e dl ringraziamento ri» 
Togliatti e di Valdoni sono state 
accolte da tutti con emozione e 
con gioia. 

Togliatti, rivolgendosi al rap­
presentante della ditta costruttri­
ce ha rinararinto particolarmente 
IMnp. Forti, il quale, malgrado clic 
gli operai avessero espresso il de­
siderio di partecipare alle spese, 
ha voluto personalmente offrire 
il prezioso apparecchio. 

Era sui visi di tutti i presanti, 
malati, infermieri, medici e com­
pagni, la gioia per quella sempli­
ce cerimonia che ricordava ad 
ognuno un grande dolore, una 
grande ansia ormai passata, di 
quando un anno fa, a quella stes­
sa ora, Togliatti entrava tra le 
mura del Policlinico ferito grave-

tenzione. Togliatti s'è ijiiratfciiti-
to Ituiyamc'ute presso il letto di 
ulcuni compagni malati e ha com­
piuto una breue visita a»c/ic alla 
camera operatoria dove lin stesso 
il 14 luglio dcll'allr'anno, sostò 
sotto i ferri per circa quattro ote. 

Di un'altra commovente mniiiic-
stazionc di affetto il compagno To­
gliatti è stato fatto oggetto all'at­
to della sua uscita dal Padiglione, 
salutato calorosamente dal prof. 
Valdoni e da tutti i medici pre­
senti, in melo ad una vera folla 
di infermieri e malati. 

Rientrato alla Direzione • del 
Partilo, alle ore 11,15 il compa­
gno Togliatti ha poi ricevuto fino 
alle ore 13 un gran numero di dc-
leoa-ioni, di compagni provenienti 
da tutte le soriani di Roma e del­
la provincia che, nel otorno anni-

Togliatti a colloquio col prof. Valdoni (a sinistra Io stratigrafo) 

mente, tra il silenrio e la coster­
nazione di tutto il Paese. Anche 
l'altr'amio i visi erano commossi, 
net corridoi del Padiglione di Pa­
tologia Chirurgica; ma era l'an­
goscia che stampava (a fatica sui 
lineamenti di tutti. 

Dopo Ja prova dell'apparecchio 
riuscita perfettamente, il prof. 
Valdoni ha informato Togliatti 
del grande giovamento che potrà 
derivare alla Clinica dall'uso del­
lo stratigrafo, uno dei pochi in 
dotazione finora negli istituti cli­
nici italiani, 

In seguito il compagno Togliat­
ti è stato accompagnato dal prof. 
Valdnni in una breve visita ai va­
ri reparti della clinica; sempre 
fatto segno alla più affettuosa at 

Il Ministro Snyder 
giunge oggi a Roma 

Porzio mantiene ancora le dimissioni 

Il Ministro americano del Tesoro, 
Snyder. sarà oggi a Roma. Egli 
giungerà da Ginevra in aereo 
speciale alle oie 14-30 e sarà rice­
vuto nel corso della giornata dal 
Presidente Einaudi, da De Gaspen 
e Sforza. Sabato si incontrerà con 
Peiia e Tremelloni. 

Grande è stato il lavoro al Vimi­
nale e nei Dicasteri economici per­
chè il Ministro possa trovare tuUo 
"<n ordine, ma in defin.tiva la visita 
in Italia, dopo le faicose, combat­
tute e in parte .nfruttuose riunioni 
di Londra, sarà per Snyder una 
tappa di riposo. Tutte le richieste 
di politica e c o n o r n ' c a interna che 
l'America ha brutalmente posto ai 
paesi dc'.li zona ERP <on0 state in­
fatti g.à da tempo realizzate dal 

fetti della crisi ma avanzerà nuo­
ve richieste in linea con i piani che 
gli S. U. stanno affrontando dopo 
il fallimento del Piano Marshall 
ir. primo luogo la svalutazione della 
lira il cui corso gli americani tro­
vano ancora troppo elevato. E* evi­
dente però che su questo punto non 
si arr.vcrà ad una oecisione imme­
diata dato che in definitiva la que-
i.ic.ne è legata a quello che farà 
il Governo inglese con la sterlina. 

Snyder chiederà inoltre alcuni 
provvedimenti nel campo tributa­
rio (intervento inaudito in un cam­
po d: stretta competenza del Parla­
mento Italiano) e porrà .nfine il 
pioblema dell» tariffe doganali. Co­
me è noto il Governo I tal.a no he 
già capitolato su questo punto ac-

Govcrno De Gasperi. il quale può 
essere fiero di avere preparato la 
più grande riserva di disoccupati te americana: continua però foric 

a possa allineate, l'opposizione di taluni gruppi in­

cettando una riduzione delle tariffe 
italiane senza contropartita da par 

che paese d'Europa 
E d'altra parte la stampa gover­
nativa itpliana ha ben chiaramente 
«ottolineato d: disapprovare la resi­
stenza inglese alle pressioni ame­
ricane. 

Font: ufficiose precisano comun­
que che Snyder non si limiterà a 
prendere atto d: quanto è stato già 
fatto per anticipare in Italia gli ef-

// dito nell'occhio 
Infallibilità a scomuniche 

Il 24 febbraio 16lt furono v*lrr 
poste al giudizio del Sant'Ut fi-io 
le seguenti due affermazioni: 

1) € il Sole è il centro dei mon­
do. e del tutto immobile di no't 
locale »; 

2) * La terra non è centrr c"r' 
mondo n* immobile*. 

Rispósta unanime del Sanivi 
tizio: 

ÌJi prima proposizione « t stolta 
r assurdo in /ijoso/m r fnrwnlm'n-
le eretica ("formaliter hacreti' 

i cam") .. »; Ja seconda « è pasxtbiìe 
I tirilo stessa censura m filoso! a. e 
i per quel che riguarda la ventò teor 

logica, e perlomeno erronea dal 
punto di vista della lede ». 

Scomunica e peggio per chi non 
•iccctta la condanna fGalileo. « st 
•i".i acquleverii r.irrcreTur »: se 
non dire di si. in galero?). 

La terra comunque, dopo il 24 
febbraio 1*1* continuò tranquilla' 

i mente a mumcrii. 
I A8MODEO " 

dustrial 
Oltre che sul viaggio de] Mini­

stro Snyder l'attenzione degli am­
bienti politici e giornalistici è ap­
puntata culla * scomunica ». La no­
tizia ha particolarmente eccitato la 
stampa borghese, la quale alla ri­
cerca di «reazioni», ha addirittura 
inventato una riunione della Dire­
zione dei P. C. I. Fa eccezione qua.-

(che isolato giornale che non na«con-
jde e sue preoccupazioni per la de-
jcLsione presa da Pio XII. 

I due avvenimenti hanno fatto 
passare in secondo piano la que­
stione dell'uscita di Porzio dal Go­
verno. 

Le dimissioni del senatore Porzio 
dalla vicc-prcs.dcnza del Consiglio 
non sono state ritirale neppure 
nella giornata di ieri. Il vecchto 
parlamentare napoletano ha avuto 
un nuovo colloquio eon De Gaspc 
ri al termine del quale si è rifiutato 
di fare dichiarazioni. s •-

Negli ambienti politici si ritieni 
che Porzio aspetti che la legge che 
provocò le sue dimissioni venga 
discussa al Senato per prendere 
una aarnsione definitiva 

versano de/raffentato gli hanno 
voluto testimoniare il loro attac­
camento ed il loro affetto recan­
dogli personalmente il .saluto di 
mttc le organizzazioni. Circa due­
cento compagni sono entrati nella 
stanza di laroro di Togliatti nel 
corso della mattinata; e doni di 
lutti i generi gli sono stati reerffi 
da ogni parte; dai più modesti 
ai più ricchi tutti i regali veniva­
no accompagnati dai compagni che 
li presentavano con parole com­
mosse di ringraziamento per l'o­
pera quotidiana di lavoro che il 
compagno Togliatti dedica a tntto 
il Partito. Ad ogni delegazione 
Togliatti ha risposto ringraziando 
tutti i compagni. 

Anche la Cellula dell' « Unità » 
è stata presente facendo perveni­
re al compagno Togliatti a nome 
della redazione e ricll'amministra-
:ionr un album di riproduzioni di 
Dcgas e le opere complete di S n m -
(c-Beiu-r. La Redazione di Vie 
Nuove ha invece offerto a Togliat­
ti una penna e una matita in oro. 
Rinascita un quadro di Mafai e 
l'apparato della Federazione di 
Roma un servizio completo da fu­
mo. Enormi fasci di fiori, perga­
mene, libri, oggetti d'uso perso­
nale continuano intanto a perve­
nire alla Direzione del Partito da 
ogni parte d'Italia, tutti accom­
pagnati da parole di saluto e di 
affetto per il compagno Togliatti, 
in occasione del primo anniver­
sario di una data che ricorda a 
tutti un giorno clic i comunisti 
e tutta l'Italia non dimenticheran­
no mai. 

•y.«w;«i*v "? jfftèàl -*-r «.^Vjr : i ^ w ^ ^ i & K l ^ 

AL SENATO DEGLI S. U. 

Taft ripropone 
la dottrina di Monroe 
WASHINGTON. 14. — Mentre osci 

Tra man nella SDÌ conferenza stampa 
ha dichiarato che celi intende - far 
ra llftca re II Tatto Atlantico senza 
alcana riserva » al Senato 1 rer«b-
bllcanl Flanders e Taft propone* ano, 
in opposizione al Patio Atlantico* la 
estension» della dottrina di Monrce 
all'Kornpa occidentale. Come è noto 
la •dottrina» enunciata dal preti-
dente Monroe nel 1*23 è ina dichia­
razione ai non interfer-anza dejll 
Siali l nlli negli affari europei. 

Inoltre il senatore William Lait-
eer, repobblirano, ha definii** il 
Patio • ina boriosa alleanza mili­
tare promossa dafili Stati Cnltl » e 
ha dichiarato che voterà contro dl 
esso. 

Intanto anche le speranze eh e 11 
Senato possa votare la ratifica dal 
Palio Atlantico In settimana so­
no praticamente svanite qaest'otfl 
avendo dae senatori reptabblicanl 
respinto la proposta di fissare la 
ratiflca per sabato prossimo. Basta 
Infatti an voto contrarlo parchi ana 
proposta del genere venja bocciata. 

ORSI I lavoratori del trasporti ar-
bani di New York si tono pasti la 
sciopero per II llcenzlamenta di ai­
roni dl essi. Sono fermi Mfl aatobas 
rhe trasportano 925 mila persone «1 
giorno. Tra man sta compiendo nuo­
vi tentativi per rinviare lo teloparo 
d«l ilderarglcl. 

http://ottantj.rn.Ia
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Faccia la solidarietà 
popolare quello che Cronaca di Roma non ha fatto II Prefetto 

per le colonie estive 

LA SOLIDARIETÀ' POPOLARE SOCCORRA I BIMBI POVERI ! 

Inaudita faziosità della Prelettura 
nella ripartizione dei fondi per le colonie 

Nove milioni al la Camera del Lavoro, 25 all' VDL 
70 alla P.CA. - Si- estende'la protesta delle madri 

Tanto tuonò che piovve. Ma una | vita era Inferiore. all'Udì furono as-
plogjjerellina ,leggera. piimaverlie. segnati più di 27 milioni, col quali 

si potettero assistere seimila bambi­
ni; quest'anno l'Udì aveva richiesto 

mentre In questo caso sarebbe stato 
plu che opportuno un temporale 
estivo E cosi, dopo più di un mese 
di attesa, alla commissione costitui­
ta dal lespoiiiahill del clicoll Udì e 
delle Consulte donali, dai Consiglieri 
comunali del Blocco, dagli on. Ro­
dano, Llc7ndil e Turchi, il Vice-Pre­
fetto ha annunciato che sa somma 
conces.sa alt'UDI è . 25 milioni! 

La commissione ha Immediatamen­
te presentato le sue rimostranze per 
l'insufficiente trattamento. L'anno 
scorso, infatti, quando cioè 11 caro-

Tolti 1 compagni, li celiale i le lezioni 
che hanno venduto U coccarda del 10 lu­
glio TIMIDO imntdiatanintt riaprirla rela­
tivo alla campinoti litania di Partito. 

74 milioni per arrivare ad assistere 
almeno diecimila bimbi. Ora invece. 
con un'pssognazlone inferiore di 4 
milioni, con 11 dimezzamento delie 
razioni gratuite, con l'aumento del 
costo della vita, tenendo conto che 
per mantenere un bimbo in una co 

da larga parte degli assistiti contri­
buti che variano da 30 a 6000 lire) ne 
ha avuti 70 (settanta), oltre a 34 000 
razioni viveri gratuite, attrazzature 
complete, ecc 

Il compagno Brandanl, a nome del­
la C.d.L. ha dichiarato di ritenere la 
somma di nove milioni come prima 
assegnazione, in quanto una imme­
diata ed ulteriore richiesta di fondi 

Ionia temporanea occorrono almeno verrà avanzata alla Prefettura. 
850 lire al giorno, mentre per una 
colonia diurna non ne bastano meno 
di 400. è evidente che quest'anno non 
potranno ricevere assistenza 1 due 
terzi di quanti ne hanno fatto ri­
chiesta 

L'irrisorletà dello stanziamento è 
tanto più scandaloso se si pensa che 
:a Camera del Lavoro ha avuto 9 mi­
lioni, mentre la P.C A. (che pretende 

ALLA CASA DELLA CVLTUBA 

Comuni del popolo 
domani a convegno 

1 rappresentanti del paesi del Lazi* denunce­
ranno le ingerenze ostruzionistiche del governo 

Domani mattina alle 9 si aprirà alla te trasferire l'Industria all'estero. Que-
Caut della Cultura in Via Santo Ste 
1ano del Cacca il Convegno dei Co­
muni popolari del Lazio. Al Conve­
gno, che proseguirà nella giornata dt 
domenica, sono stati invitati tutti 
gli assessori del Blocco del Popolo, 
le minoranze csnsiliari, i rappresen­
tanti del Blocco negli organismi am­
ministrativi proufnefaii e le organiz­
zazioni sindacali e di massa. 

Il Convegno assume particolare im­
portanza in Questo momento in cui il 
Gouerno, cercando di sabotare anche 
te elezioni regionali, preme partico­
larmente, attraverso i suoi Prefetti, 
sulle amministrazioni democratiche 
per strappare ad esse quella autono­
mia e quella libertà di movimenti 
cui hanno diritto. 

Per tale ragione il Convegno ha già 
ricevuto l'adesione dei centri mag­
giori del Lazio. Particolare interesse 
rivestirà la partecipazione di Civita 
Castellana, rappresentata dal suo 
Sindaco compagno Minio, il quale 
porterà la sua esperienza di lotta in 
difeia delle condizioni di* vita di cit­
tadini poveri, scaturita dalla recente 
battaglia elettorale, nel corso della 
Quale la popolazione douette superare 
opm sorta di violenze e di intimida­
zioni, non ultima quella di pretta 
marca terroristica e sanfedista, 
espressa dal noto e sconfitto slogan 
d. e. <t Nella cabina Dio ti vede, Mi­
nio no ». 

Il Comitato di iniziativa dt questo 
Importante Convegno è costituito dal 
consiglieri romani Lizzadrl, Cigliotti 
e ilTonfesi, dai Sindaci Benedetti d* 
Civitavecchia, Frezza dt Lanuvio. Lo-
reti di Marino, Minio di Civita Ca­
stellana, Sacchetti di Rieti, Onesti di 
Acquapendente. Ficacci di Sczze, 
dai membri di Deputazioni provin­
ciali Ossicini. Funaro e JWcoafa. dai 
senatori Grisolta e D Onofrio e dal 
deputato Natoli. 

Nel corso del Convegno sarà di­
scusso un ordine del giorno, sotto­
scritto anche dai Sindaci Baldazzi di 
Ccnzano Perrucca di Ariccia, pierac-
cini di Colteferro, Vecchiarelli di An­
sio, De Franceschi di Nettuno, De 
Romanis di Genazzano, De Rossi di 
Zagarolo, dai Vice Sindaci Caccavale 
di Nettuno e Galli di Tivoli e dal­
l'assessore Zaccagn'ni di Velletri. 

L'ordine del giorno, che. se appro­
vato, costituirà oggetto di discussio­
ne alle Camere, tramite l'intervento 
di parlamentari democratici, denuncia 
le illegalità e gli arbitri che Governo 
e Prefetture commettono con conti­
nuità nei confronti delle amministra­
zioni comunali, specie se rette dalle 
sinistre: tali illegalità venaono faci­
litate dal fatto che l'attuale legisla­
zione prcona di deposizioni del pas­
sato regime, è spesso contraddittoria 
e incapace a risolvere i gravi proble­
mi che affligqono oggi i Comuni, in 
questa situazione, le autorità tutorie, 
amiche consigliare ed aiutare le am­
ministrazioni a risotferp tali proble­
mi, si chiudono dietro l'ordinamento 
burocratico e sabotano qualsiasi ini-
ziativa locale 

Oltre a ciò Vo.d.g. denuncia l'of­
fensivo comportamento delle Prefet­
ture nei riguardi delle amminislra-
rioni comunali, le quali si vedono 
continuamente sottoposte ad ispezio­
ni di ramifere poliziesco, che a volte. 
durando dei mesi non portano ad 
nitro che al fermo di ogni attività in 
favore delle popolazioni 

cto Inqualificabile fatto é stato preso 
in esame dalla Commissione Esecutiva 
della Cd L., che si è riunita ieri aera. 
tYEsecutuo ha deciso di sostenere con 
tutti 1 mezzi legali a sua disposizione 
la lotta dille 120 lavoratrici. 

L'Esecutivo ha altresì esaminato >e 
lotte degh edili (vedi t v pari.); del la­
voratori della terra, rivolgendo un elo­
gio alla Confederterra romana per 11 
modo combattilo con cui ha condotto 
l'agitazione del braccianti; del comuna­
li, ribadendo l'irrestltutbilltà delle 12.000 
lire concesse dalla Giunta quale Inden­
nità speciale; del dipendenti dell'Ammi­
nistrazione provinciale, dal quali il Min. 
dell'Interno pretenderebbe la restituzio­
ne di 2 500 lire ad essi concessi allo stes­
so titolo dei comunali; degli elettrici, 1 
quali, in confronto alla scandalosa bor­
sa nera dell'energia e alle esose tariffe 
che praticano le Aziende, chiedono mo­
desti adeguamenti salariali; r**l!c dipen­
denti dalle Opere Pie (delle quali ben 
presto parleremo diffusamente) e delle 
colonie estive. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. / 
I partigiani ed 1 patrioti del Macao tono 

eonrorati in assemblea generale, oggi, alle 20. 
in via Solferina 15. 

Già dalla settimana In corso si era­
no avute clamorose dimostrazioni di 
madri nel mercatini rionali (a dispet­
to dHle 'ntlmldazloni poliziesche ve­
rificatesi a Trionfale e in altri quar-
telerl. al Tuscolano le donne hanno 
raggranellato 7 600 lire) e a Torpi-
gnattara e Pietralata esse s i sono re­
cate al posti di polizia per chiedere 
l'Immediato stanziamento del fondi. 
Ora che lo stanziamento è stato con­
cesso in misura cosi misera, più ne­
cessario ed urgente si presenta il 
concorso di tutti i cittadini, affinchè, 
con la toro solidarietà, le organizza­
zioni democratiche possano essere 
messe in condizioni di assistere un 
numero superiore di bambini poveri. 

Da domani, intanto, alla Casa della 
Cultura si aprirà la vendita all'asta 
delie opere donate dal Sindacato Pit­
tori e Scultori. Tutti coloro, che vo­
gliono offrire una loro opera, anche 
modesta, sono pregati di consegnarla 
alla C.d-L.. "ti ricavato dell'asta an­
drà a beneficio delle colonie. 

Lunedì il Consiglio 
Generale dei Sindacati 

Lunedi alle ore 18 precise sar i tenuto 
alla C.d.L. 0 Consiglio Generale del Sin­
dacati. A tale riunione debbono parte­
cipare Il Segretario del Sindacato per I 
Sindacati che hanno fino a mille iscritti; 
Il Segretario ed un altro membro del 
C. D. Sindacale per i Sindacati che han­
no Ano a tremila Iscritti; 11 Segretario 
ed altri due membri del C. D. Sindacale 
per I Sindacati che hanno oltre tremila 
Iscritti. 

L'ordine del giorno della riunione è; 
1) Lotte e agllaaionl in corso; 2) Colonie 
estlre; 3) Varie. 

Comizio di combattenti 
domani a L. Cavalleggeri 

Domani alle 19,30, al Largo Ca\alleg-
gerì, sarà tenuto un comizio di mutilati, 
combattenti reduci e partigiani, fami­
gliari di caduti e vittime vii guerra per 
protestare contro 1 tentativi di scissio­
ne delle categorie combattentistiche da 
parte del governo, che si rifiuta di ri­
conoscere 1 loro diritti. 

Parleranno rappresentanti dell'ANCft 
e dell'ANPI. 

Domenica all'Adriano 

la Giornata 
del Partito 

Domenica alle 9,30, 
il compagno ALDO 
NATOLI, Segretario 
della Federazione ro- ; 
mana, terrà unv rap­
porto politico su : 

"IL P. C. I. NELLJ 
LOTI A PER LA.LI­
BERI A'E LA PACE„ 

Parteciperà il compagno 
P A L 3 1 I K O 
T O G L I A T T I 

I BIGLIETTI Di INVITO SI R1T1TUN0 ?RES 
SO LA FEDERAZIONE LE SEZIONI DEB 
BONO RIVOLGERSI AI RISPETTIVI COMI 

TATI DI SETTORE. 

Af.UJL « F E S T A D E ' N O A X T R I »» 

l i Sindaco vuole 
'solo ;• -processioni 
Jlla vigilia della trasteverina festa He' 

Noantri, il Commissario di'Trastevere ha 
mobilitalo le forze a tua disposinone per 
rastrellare tutti queiWcommtrcianti del 
rione, die hanno dato la loro adesione ai 
ftitetìti&intnti /ufrorfnali dal Crai, il 
Commissario ha fatto ai commercianti una 
proposta semplice, semplice: t Dimelle-
teoi da quel Comitato — che io del 
retto ritento sciolto in data ti giù fino 
— e aderite a quello de "Il Giornale 
d'Italia"! >. 

Che cosa credete che abbia risposto il 
Comminarlo alle proteste detti interes. 
sali? Papale, papale, non ha detto niente 
di preciso, ma ha fallo chiaramente in 
tendere che chi si rifiuterà, potrebbe es­
sere privato della lirerua (Bum! E' tempo 
già di cominciare a sparare i morta­
retti'). Contemporaneamente, il signor 
Sindaco, che non piti tardi dt una set­
timana fa avena assicurato al compagno 
Vaioli, in »ede di Consiglio Comunale. 

che tutti ili orìaniz/atori sarebbero avi­
to tutti i permeiti pomilnfi ed immagìna-
blh, ha ieri revocato la concessione di 
tre zone di iiioln fubblten. fa date al 
Crai 

Quella la facciala Vediamo un po' 
dietro che Cora c'è Dunque, il Smdarft 

(a parte del Comitato del Giornale d'Ita­
lia; il Giornale d'Italia ha ceduto la con­
cessione di una zona a tali Elena Mon-
terottl e Aldo Provaglio per 600.000 li­
re, assicurando loro V esclusiva par la 
teshone di giostre; del Comitato del Crai 
fanno parie tulle le persone più stimate 
</«! none, noie personalità politiche e ar. 
tistiche ben Onte dalla popolazione, ol­
ire a varie società sportine cittadine t 
Crai aziendali; del Comitato del Giorna 
le d'Italia, ninfee — guarda combina­
zione — olire a Santi Savarino * a Re 
becchini, fanno parte anche noli fasci 
stoni, invisi ai popolani. 

Tutto chiaro no* Cloe, no. C'eravamo 
dimenticati di dire che Forrimanza del 
Commissario prevede anche che per sa­
bato. in Tra'tevere, 'i svolga solo la 
processione della madonna, patrocinata 
da' giornale di Savarino. 

Fmbr. olio fanin' direbbe un trasteve. 
tino. Clie famn* E" mollo semplice: il 
Comitato del Crai, appogtialo da tutti t 
suol aderenti, farà 'voltere il suo prò 
iramma come se niente fosse: alle 1° 
corsa podistica (pari, da P. Ponte Sisto! 
al vincitore della quale sarà offerta una 
coppa de t 11 lavoro > e alle 21 « .Irne-
rirana di pattinaggio > IP c Cnsimato) 

MOMENTI PRAMMATICI NEL RECLUSORIO DI PALIANO 

Una guardia affronta e cattura da sota 
tre detenuti che tentavano I evasione 

V 

Con uD'abile strattagemma è riuscita a farli rientra­
re In cella - La tipografia di Regina Coeli In fiamme 

Solo Ieri si è appreso che la sera 
del 6 scorso l'ergastolano Di Barba 
— non nuovo a tentativi di evasio­
ne — e altri due compagni di pena, 
tali D'Ambrogio e Silvestri, hanno 
effettuato un audace tentativo di fu­
ga dalla casa di pena di Paliano. V. 
tentativo è staio fatto fallire dal san­
gue freddo e dalla prontezza di spi­
rito della guardia carcerarla Lorenzo 
Capelli, che ha scoperto 1 tre dete­
nuti mentre si calavano da una fine­
stra della cappella attigua al carcere 
mediante una corda intrecciata con 
fili di cotone da calze. 

Il DI Barba. 11 D'Ambrogio e 11 Sil­
vestri, dopo aver atteso la conta di 
controllo, che ha luogo ogni tre ore, 
avevano aperto la porta della loro 
cella con una chiave falsa, fabbri­
cata da uno di essi con lungo e pa­
ziente lavoro. Sgattaiolati fuori del­
la cella, essi avevano raggiunto di 
soppiatto la chiesa annessa al car­
cere. Ma qui sono stati scoperti dalla 
guardia Cappelli, il quale, essendo 
armato soltanto di un bastone, è do­
vuto ricorrere, per ricondurll in cel­
ia. ad un astuto strattagemma. II Ca­
pelli ha finto di avere dietro di sé. 
all'esterno della Chiesa, numerose al­
tre guardie carcerarie, e ha comin­
ciato ^gr idare con voce stentorea or-

GRAVE RIVELAZIONE DI MARZI - MARCHESI AL CONSIGLIO 

Il bilancio della Centrale del latte 
falsificato dalla Giunta Comunale 

Interrogazione di Turchi sulla trattenuta ai Capitolini 
Una gravissima denuncia è stata 

fatta Ieri sera al Consiglio Comu­
nale, in sede di discussione del bi­
lancio. dal compagno MARZI-MAR­
CHESI. Parlando della situazione 
finanziarla delle Aziende In econo­
mia e in particolar modo della Cen­
trale del Latte, Marzi-Marchesi ha 
dichiarato che U bilancio della Cen­
trale è falso e che gli utili della 
Azienda sono stati abilmente occul­
tati dall'Amministrazione. ' In pro­
posito. Marzi-Marchesi, tra la viva 
attenzione dei consiglieri, ha affer­
mato che gli risultava che vi erano 
state fortissime pressioni perchè in 
generale nessun bilancio risaltasse 
attivo. Ed ha dimostrato la veridicità 
delle sue affermazioni, facendo no­
tare come sarebbe stato impossibile 
per l'Ammiistrazionc. s e il bilancio 
della Centrale del Latte fosse in pa­
reggio come risulta attualmente, di­
minuire il prezzo del latte di 5 lire 
senza che esso bilancio divenisse 
passivo. 

Continuando ad esaminare la s i ­
tuazione della Centrale del Latte. 
l'oratore ha notato come le ingiu­
stificate pressioni di ogni genere 
fatte dall'assessore Ferraguti abbia­
no spinto il Direttore della Centrale 
a dare le proprie dimissioni, e co­
me. appena uscito il vecchio diret-

I partecipanti al Convegno d o c n - ! t o r e . Ferraguti al sia precipitato a 
monteranno fafi denunc'c ed incan- J far rientrare nell'azienda undici fa-
chcranio i parlamen'ari di battersi i .-«cisti, che erano stati cacciati nel 
nelle due Camere affinchè venga rea- IM4. 
Ifz-nfa l'autonomia del Comune, cos'i] 11 consigliere del Blocco ha denun-
cotr.c è prevista dalla Costituzione ne.' ciato, poi. le deficienze della Centrale 
futuro ordinamento regionale. 

AL MAGLIFICIO SARACENI 

120 licenziamentt all'esame 
dell'Eseeilin dilla C U . 
Centoventi su 1&0 operale del magli­

ne» Saraceni sono .Mate ieri licenziate 
dn'.'.a proprietaria. I a ugnerà Saraceni 
areva già martedì scorso minacciato :i 
licenziamento in blocco di tutto U perso­
nal'. giustificandolo con l'avo! ut a man-
a n i » di merzi. mentre essa era cre­
ditrice delio Stato di ben 3«0 milioni 
Le operaie, accompagnate dal locale par­
roco, st recavano al Min. Difesa a pe­
rorare la propria cauta e — cesa strana 
— veniva concesso immediatamente un 
acconto. Senonch^. ma'rodo <rurato e 
malgrado che al lanificio giacessero ine­
vase ordinazioni per ben 13 000 maglie. 
la signora Saraceni effettuava il co"pò 
di mano. 

E' noto che la padrona, non mancan­
do affatto di mezzi, TUA> .i.-mp'ìcemrn-

enur.ciando " 1 particolari dell'anda 
mento della gestione, ed ha osservato 
come il latte potrebbe essere venduto 
ad i n nrerro molto inferiore dell'ai 

tuale. qualoia sul prezzo stesso non 
incidessero interessi contrari a quelli 
della cittadinanza 

Passando ad analizzare la situa­
zione edilizia romana, il compagno 
Marzi-Marchesi ha criticato Tasso-
Iuta mancanza di un piano regola­
tore nelle zone dove maggiormente 
ora si sta costruendo e la mancanza 
di strade 

Per quanto riguarda il problema 
idrico r-ui i il disservizio della 
« Marcia • costringa numerosi can­
tieri edili a rimanere inoperosi con 
gravissima danno per la ricostruzio­
ne. Marzi-Marchesi ha chiuso il suo 
intervento, trattando il problema dei 
senza tetto, che rimane ancora da 
risolvere • completamente, e quello 
dei bilanci patrimoniali, uno dei 
bilanci più criticati nell'attuale di­
battito. 

Prima del consigliere Marzi-Mar­
chesi, aveva preso la parola il repub­
blicano BARDANZELLU che aveva 
fatto severissime critiche all'operato 
della Giunta specialmente per quan­
to riguardava l'edilizia, giudicando 
insufficiente alle esigenze cittadine 
la costruzione dei 200 appartamenti 
approntati dall'Amministrazione Co­
munale, e per quanto riguardava i 
bilanci delle Aziende Municipalizzate 
e la legge speciale per Roma. 

N'ella prima parte della seduta del 
Consiglio, il SINDACO ha fatto al­
cune dichiarazioni sulla dominazione 
dell'» E. 42 ». leggendo in proposito 
una comunicazione del Ministro Gio~ 
vannini nella quale si riaffermava 
l'appartenenza allo Stato del com­
plesso che poteva, perciò, farne ciò 
che voleva. A consolazione del Con 

che 11 Ministro informerà il Comune 
prima di prendere qualsiasi deci­
sione. Subito dopo le dichiarazioni 
si è accesa una animata discussione 
alla quale hanno partecipato LIBOT-
TE, con alcune proposte piuttosto 
allegre. SELVAUCil, ANGEULLI, ed 
altri consiglieri. 

Nel corso della seduta 1 consi­
glieri del Blocco TURCHI. LIZZA-
DRI e GIGLIOTTI hanno presentato 
un'interrogazione urgente al Sin­
daco per sapere se non ritenga op­
portuno sospendere l'esecuzione del­
la deliberazione con la quale e stata 
disposta la ritenuta di 300 lire men­
sili sullo stipendio di parte del di­
pendenti comunali, a titolo di resti­
tuzione rateale dell'acconto di 12 mila 
lire a suo tempo concesso. Tale so­
spensione, secondo gli interroganti. 
è quanto mai necessaria se si tiene 
conto che contro la deliberazione £ 
pendente un ricorso dinanzi al Mi­
nistero degli Interni • che la stessa 
questione deve essere ancora discus­
sa dal Consiglio Comunale per il 
personale speciale dei servizi in 
economia (Nettezza Urbana. Giar­
dino Zoologico. Affissioni' e Pubbli­
cità. Trasporti Funebri, ecc.). 

RIUNIONI SINDACALI 
Cuteai Eati »i»Mici (del Cosast e &1I1 

Enti ! vaili. a'̂ emVea f.iinti nana ti caie-
5<>rj. OJJ: or» IT Ctxert £*\ Lavoro per 
4.*niiere «a! prw ao Cosjr. prur. 

Alitatiti trt-caifTCUtali it, lavoratori it\ 
r*.xxnr.n alla Ci L » îi ore J0.W 4 pea-
ieati D.tte: KtsVz:. S.=jer. ReSt Ra«l «. 7j.sr.. 
Fe'.lr.-e"!. Vitwrì Itale*"»?. Vi Mi M« . Fra 

sìgf»j. Il Sindaco ha però aggiunto »»!.:•. Me«jc;fr « Kf-xaar. f l T. 

dinl e indicazioni: « Venite da que­
sta parte, accerchiate la chiesa, met­
tete il colpo in canna e preparatevi 
a far fuoco su chiunque tenti di 
scappare! ». 

Gridando queste ed altre frasi del 
genere al suol immaginari commili­
toni, il Capelli è riuscito a far cadere 
nel ti anello 1 tre detenuti, i quali. 
credendosi ormai accerchiati, hanno 
rinunciato alla fuga e. senza nemme­
no tentare di opporre resistenza, han­
no riguadagnato la c e l a 

Detenuti-pompieri 
Solo dopo che 1 tre prigionieri era­

no stati posti al sicuro, la guardia ha 
chiamato 1 suoi colleghi e con essi 
ha proceduto ad una perquisizione 
del detenuti. Il Silvestri ha tentato 
di reagire e, colluttandosi con un ma­
resciallo. gli ha prodotto lievi lesioni 
guaribili in 8 giorni. L'ergastolano e 
stato facilmente ridotto all'impoten­
za e l'ordine nelle carceri rapida­
mente ristabilito. 

Insieme con la casa di pena di Pa­
nano, anche il carcere di Regina 
Coeli si è meritata una citazione in 
cronaca. Infatti un corto circuito ha 
Ieri provocato un principio di in­
cendio nella tipografia della prigione 
di via della Lungara. Le fiamme, che 
si sono facilmente appiccate al cu­
muli di carta, assumendo subito am­
pie proporzioni, sono state affrontate 
dalle guardie carcerarie di servizio 
e da alcuni detenuti, 1 quali per l'oc­
casione sono venuti in aiuto del loro 
sorveglianti. Quando il direttore del 
carcere si * recato sul posto ha con­
statato che l'incendio era già spento 
e che i danni erano lievi. 

Un ragazzo diciottenne 
affoga nell'Aniene 

Alle ore IT di ieri, mentre prendeva 
un bagno nelle acque dell'Amene è af­
fogato il diciottenne Dino La Marca, 
abitante a Pietralata. 11 ragazzo si era 
tuffato da un muretto che sntraMa lo 
argine dc«tro e tentata di atlraver*are 
il fiume; ma dopo alcnne bracciate il 
poveretto, colto for«e ri» improvvi«o ma­
lore. «compariva nei flutti. 

Avvertiti telefonicamente «i recavano 
«ul po«to i Vigili del Fuoco, i quali 
iniziavano a scandagliare il letto dfl 
fiume per rintracciare il cadavere del 
poveretto, l-e ricerche «o«pe*e al calar 
del Jole non hanno dato ne««nn ri«ultato. 

Precipita in un pozzo 
profondo 15 metri 

II bambino Angusto Falcuccl. di otto 
anni, è caduto dall'alto di una scala 
a pioli, nel negozio del padre, in via 
Tito Speri 7 II povero bimbo ha ripor­
tato la commozione cerebrale e la pro­
babili fratura del cranio. Le sue con­
dizioni sono disperate. Il vtntuncnne £-
cidio Tanti», abitante in via tenente 
Ruir 120 * precipitato tn un fosso pro­
fondo 15 metri, riportando la sospet­
ta frattura della colonna vertebrale. 

Gli artisti rimangono 
uniti nella C.G.I.L. 

La notizia apparsa sulla stampa 
governativa circa II distacco dalla 
C.G.I.L. del Sindacato degli artisti 
Pittori e scnltori, avvenuta nel cor­
so di «na presanta recente assem-
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Osservatorio 
L's/enzia governativa < Anta » non 

ha. potuto resistere alla tentinone di 
< ano.rmare Lidia Cirdlo. che Patirò 
giorno è stata ricevuta, in udienza spe­
ciale. dal Pontefice ». l'n redattore è 
stato inviato ad intervistare romicida. 
la evale si i dichiarata « anccra sotto 
Timpressione del colloquio avuto con 
il Papa ». I* donna che, come si ricor­
derà, uccise SÌ revolverate un ufficiale 

\\ in gì eie che r aveva sedotta e abban-
I*-' donata, ha dichiarato commossa eh* 
h j serberà il più grande ricordo di questa 
\.s IH •'»»• in Vaticana, afftrmanoo cha 
*•'•* IMI ai* g+trè shmmttcaro la aarata 

di bontà con le quali il Papa Fhm 
confortata e Tha benedetta La Cirillo. 
che fu condannata a quattro anni di 
carcere e a tre anni di manicomio cri­
minale, ha infine manifestato il desi­
derio di estere lasciata tranquilla. 

E~ quanto stiamo tentando di fare 
da molto tempo, sempre impediti dalla 
petulanza eoi cui questa donna va 
concedendo interviste e < memorie », fa­
cendo'! fotografare da tutte le riviste 
» rotocalco e non tralasciando occasiona 
par tnetterti m mottrs). M» in fondo 
non è tutta colpa ma. La colpa è di 
tutti coloro, eh* 1» tcìlttteano a la 
ttuttirano natia sue sanità, mostrane» 
éi peanéarl* U raiu'aVafteaa. 
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Salnitri: Frarke*:e.a centro l'ws» lape — 
Stallili: 11 cr.4* del laon — JiatttJitaa-
Jlewic» in«arja.ait<» — Trillai: Di t.'aiad* 
t* te andanti — Trititi: la *t*j're r r n — 
Turi l i : Il coire*» di Brceklya e r.v. — Tn 

Italia: Da* fur.rni « n a rasaiia — atassia»: ! raa Atnlt: 14.i"e alraats — Ttrina: Biuai 
L'asta».* — Murili: laurti i •» s a duna j — Tutina: Q>wu imi* è x.a. 
1 ! T I*-Z_?* t '?H h f* ,Ì M**fi"»t* * l . M M « * i MDBZIOìn E.H.A.I.: Gr.au:i«. 5ala l'aSfri*. 
_ w^ Ecia-vrad» — Nlltraisnaa: aa ' & q . ^ ,>,,,,. p.uetar... feo-.^e-.e. <V» e — XtdtrM: 

a*>e: 
ri u t : Eivart — Palazn: M !̂er Sa: fa va a 
Wa<kejtis — Pllwtriia: Il irida «VI lap* 
— Parlili : Per «e»?ri « »• f.*esm tv*** — 
Piattini: Parata arrotata»» A Walt Ofcae* 
— Pina: Metaica rautntaeta — Pihrtaaa 

Orai «H'Arena del Fiori 
(Centocelle) 

L'EDUCAZIONE 
DEI SENTIMENTI 

blea straordinaria, è completamente 
falsa. Essa, che ciance a pochi gior­
ni di distanza dalla riunione del 
Consiglio nazionale del Sindacato In 
cui è stata riaffermata l'unità della 
categoria e la sua adesione alla 
C.G.I.L., deve considerarsi come una 
ulteriore manovra di coloro che per 
Interessi personalistici e motivi di 
settarismo politico tendono di ge­
nerare confusione ed equivoci fra 
gli artisti, al solo fine di dividere ed 
indebolire le forre della categoria per 
togliere ad esse la possibilità di co­
stituire un fronte comune di lotta, 
diretto a strappare al Governo ed 
alle classi dominanti quel benefici 
che dovrebbero alleviarli dal grave 
e crescente stato di disagio" In <*ni 
oggi si dibattono. 

TERZA SEGNALAZIONE 

In Via Arpino 
ancora sul lastrico 

, Plana San Ruffino chiusa . 
, al traffico per' le frane • 

La grave situazione determinatasi 
in piazza S. Ruflna a Trastevere a 
causa dell'ampia voragine apertasi 
nel giorni scorsi ha fatto si che, a 
partire da Ieri e per la durata di 15 
giorni, nel ' tratto compreso tra via 
della Lungaretta e via della Torre 
sarà sbarrato il transito dei veicoli 
Nella plazra avranno luogo degli sca­
vi diretti ad accertare la provenienza 
delle Infiltrazioni d'acqua che hanno 
provocato la frana. 

Il lavoro del Vigili del Fuoco per 
effettuare verifiche negli stanili pe­
ricolanti, o che • presentino crepe e 
lesioni sospette, continua incessante 
Ieri i Vigili sono stati chiamati nuo­
vamente in via Serbellonl, dove han­
no dovuto sgomberare le masserizie 
e 1 mobili dall'appai tamento nume 
ro 11, che era in Imminentt pericolo 
di crollare. Evidentemente tutto lo 
stabile è ormai condannato. 

Sempre nella giornata di Ieri. In­
segnar! dei Vigili si sono recati in 
via della Marranella 7. in vìa della 
Borgata Alessandrina 67 ed in molti 
altri punti della città, specialmente in 
periferia, per ispezionare stabili le­
sionati. Tutte le segnalazioni sono 
state Inviate anche all'Ufficio del Co­
mune. per I provvedimenti del ca*o. 

Cogliamo l'occasione per ricordare 
alle autorità competenti che In via 
Arpino i l (e non in via dei Pini 
come erroneamente abb'amo sciitto 
Ieri) nove famiglie hanno dovuto la­
sciare le loro abitazioni perchè una 
frana minaccia di far sprofondare 
l'edificio. Sono parecchi giorni, lo ri­
petiamo ancona una volta, che quel 
disgraziati dormono sotto 11 cielo stel­
lato. E' possibile che nessuno si occu­
pi di loro? E' possibile che 11 Comune 
voglia lasciarli in mezzo alla strada? 

Una ((ita a Marino 
con rÀss. Ilalia-URSS 
Il 24 luglio a\ra luogo a Marino '.'• 

Congrego del Circolo Fadejev. In tal» 
occasione la Sezione Romana dell'Asso-
ciarlone tlalla - URSS organlzra una 
grande gita a Marino con 11 seguente 
programma: ore 8 partenza da Roma tn 
auiopulman; ere 10 inizio del congres­
so - Comizio drll'on. O. O. Paletta; ore 
16 gita e festa campestre al Parco degli 
Eroi; ore 18 Ballo all'aperto • Elezione. 
della Stellina Italia • URSS; ore 23: 
Ritorno a Roma in autopulman. Le pre-
notazioni, al prezzo di L. 400. s) rice­
vono prrsjo la Sezione Romana de'la 
nAjoctazione Italia - URSS, Via sva­
ria 44. , • - i 

Viaggio in Baviera 
Tu» manilestanote del massimo ìnfa»e**a hi-

riilico cai. «ot'o oli auVifi del Sindafato Cro­
nisti Raaiial sarà orusalitat» dalla • Pur Bus-
iitl • per il principio di seitejihr». è 11 rug­
alo In eo-rtithi nel Tirolo e Baviera rie. s?»-
rialmeate p?r la tecfadi pari» dell'itiaerarn. 
costituire uni primi'». 

Li visita della Rcjion» Tirolwe. cirtflstaata 
laasrruck rftaiprcndrr» escursioni jn «atopuH-
mia nel!» località p.ù pittureafh* della tona. 
quali Ehrwald. con possibilità di talire sul!» 
vetta dello Zuppiti» con la più alta funivia 
d'iorop», i-hen*fe «d il lago wnonimn. al 
ceitro di un importino psf«mir> alpino. 

La f.rcwJi pv'e dell'itinerario por'erl la 
M.-iit:\i a Minun da d<ne «iranno erTrttuit» 
i>cur<iwn del turismo interessa nella rejioaa 
Lavarne. 

Oltre alla città di Mriaco uranao cosi v'ti-
tit» località ianui* come Berchtesiaden e lo*-
iij-^e e qli st̂ r'i-i castelli di Sensflmanstfin 
e Hoìfn>ch»angiu 

I piivjrimnii uranro pubblicati Ira pochi 
ijiorni con tutti i deitagli relativi «Ile wr:t 
faM del vaggio. 

Una vecchia di 71 anni 
si avvelena co nla tintura di jodìo 

La settantunenne Ida De Rossi, abi­
tante tn via Panlsperna 230. ha tentato 
di togliersi la vita ingerendo una quan­
tità imprecisata di tintura dt iodio La 
vecchia è stata ricoverata in osserva­
zione all'ospedale. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

0061 VENERDÌ' 19 LDOLIO: S. Enrico Im­
peratore. Il «ole i l leva alle 4.50 • tramonta 
alle 20.17. Durata del giorno ora 15.17. Nei 
1917 sallevatioa* popolar* a Pielwjraéo tra 
tro il Governo provvisorio. Xe! 1915 l'Italia 
iicBiara inerra al Giappone. 

BOLLETTINO DEMODIUTICO • Vati: isaerlrMI. 
femmine 48 Mnrt.: masrhi 19, leasn'ae 20 
Mair.rsoni 31. 

BOLLETTINO MXTC0ROLO0I00 • Temperatala 
di ieri: 35-19,5. Si prereJe tempo (mono « 
teraprri'.nri tropicale. Mare qnasi calmo. La 
teaperatara piò alta fi è registrata a FiresM 
con 35.4. 

FILM DA VEDERE - . Il jw>r*s«> . all'Astn-
ria e A«tra: • L'o«ia<|gio » al Ma«*im'): < OD-
b'ett.vo Barala • al Mol»mi«.n|o: • La Marr.-
glies* • al Itoa; • Bataan » al terSano. 

XArUFESTlZIOM 1T1LU-0.1.S.S. - O37Ì alfe 
ore IR.JO in na Salaria 44 rimirAie. in te-
spossagli rionali « a tieni ah. Si prega il ses 
mancare. 

CERCASI ALLOGGIO - tn redattore dellTniti 
cerea naa ea«a eoe èie c*Ti«re e cucina e 
Ce raaere e ccc.nt. Telefonare alla Sex.oat 
Prov'rrjjle deilTalti calle *rt 10.W ali* 
20.30. 

COLLA - U rasa <ii (aria e .trnm.> r^'asri 
e stata all.elata «alla onc ia 4i Clanga Alla 
cospaj3a Nazarena Candela. ca« a ŝ Ii fi! anni 
e g:a b.À2orraa. ai nonni Ciré:* e Oreste e a. 
9>vini genitori, gli anjnn it • l'Cn.ti ». 

LOTTO • Ieri, topo breve rnilatt.a. è 4ere-
<fr:a la «.gnora C:a--agl.a Emma, rsiaraa ado­
rala <i»l no*iro ec-apa^no di lavoro Ontoh Fer-
rer, linotipista dell'» l'es'.«a •. AI far» Ferrei. 
e alla tua fin,glia, giani» l*espre<«.«a di eor-
«Ìoil> ii*i compagni «i: 'avoro e <>:ia re-lanose. 
I fnae-ali avranno lnn^o «tasar;' Ifi ali» S A 
parvniio dalla C! mea d. 5 t\«aVtia (v.a 
dell'Olaita) 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
vtNERnr 

Vniittn aaatluti: fra. di em*i:e alle le 
.n Fed 

FalifraÉca ftl't Stata: r«ai.tt*.* i: co<-rd.na-
aer.tA al'» 17.W m Feierai-r.se. 

Falifraaci t cartai- irt^rcellalar» rn=j del 
Cta,:. M3C. e coup dedali ai C*>sjr. prav.. 
ali- I*..TA m Fe-i 

FemvitTi: Comp. del eom.t »rai «je! 5.F.I 
e drl <: I L t F. a!.'e 3>.30 in Fed 

Xttalltrfici: la r.ns'one ir. 4>'#jit: a! Cm-
gr«*«'» pr«v. j Fei. e r.nv.aia a data da 
de»t,rar«i. 

Conia*?* atrjviitt «mdarali alle 17.30 li 
Fe«»raiy-o». 

Alarrgi • a n s a : eoa?, caad dati d»!:a l^ta 
i, I s . a ̂ .aiarale alle Ifi a F»>5 

Ferrtntri: f « i a . di lav. a "e : • in Fed 
Tassili: ì eoxp de'.'.a MIL\ a'.> 18.Ì0 :n Fed 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
VEN'ERW 

I compagni e le compari* della 5*i Uni­
versitaria :n i} ornata in Fed. 

Lt Stiieii mandino in giornata a nitrire 
l'ultimo numero di • Pattuglia •. 

StBVTO 
II Comitato Coititntivt) Frar. dilla T.G.C, in 

Ftd. tilt 16. 

DOMANI AI CINEMA 

SPLENDORE 
e QUIRINALE 

Chi non rìde questa vol­

ta, non riderà mai più 

" ra9ZuorB 

ian*c 

^ trovo P«u a 

òo quondo *' u 

Prerate M ^ ' * * * 

Neocid 
IL POTENTE DDT ORIGINALE OEIQV 

SOCIETÀ' 

COOPERATIVA ORFRUTTA 
M e r c a t i Genera l i — Roma 
Accetta Vostra richiesta per 

restituzione registri. Telefona­
re 681-849. 

< t o « * * 

/ 

Ha inizio in Milano Fattività editoriale 
della biblioteca "Universale Economica,, 
(via Solferino 26). * Essa raccoglie capo­
lavori classici e moderni, saggi e scritti 
di cultura letteraria, storica e scientifica. 

G I U G N O 

IPPOLITO Nnrvo: / / Castel- '' 
lo di Fratta a cura di 
Gitneppe Ravcgnani {Leu 
teratura) . - . L. 100 

ERNEST RE>AN: Vita di 
Gesù a cara di B. Revel 
iStoria e filosofia) L. 100 

I. B. S. HiLPATE: Problemi 
della Scienza a cura di 
Tommajo Ciglio (Scien­
te) L. 100 

D E M S DrotaoT: / gioielli 
indiscreti a cara di Ore­
tte Del Buono {Lettera­
tura) L. 100 

L U G L I O 

C. CESARE CROCE: Bertoldo 
e Bertoldino a cura di 
G. Titta Rosa (Lettera­
tura) . . . . L. 100 

MOLIÈRE: Tartufo a cara di 
Eugenio Levi (Lettera­
tura) . . . . L. 100 

LUDWIG FFUERBACH: t'e»-
senza del Cristianesimo 
a cura di Antonio Ban6 
(Storia e filosofìa) I» 100 

N. COCOL: / / cappotto • 
cara di Oreste Del Buo­
no (Letteratura). L> 100 

DISTRItunONE MESSlttFRIf rTllllHT 

RADIO 
rXCTR tftSS». — Ora 11- MsvicSf r'.ea e«> 

— 1X^6: Otta. Farrari — U: Qoaad̂  tpnaU 
la Una a Marnatala — 14.30: MJÌ.CA lederà 
— 17: Mvrea tiafoaiea — U.30: Rad.»c«a:r« 
M«ca — 51.03: •Tanja., .(tratto teaiwrSo 
di «"epoca — K.IO: Orci, fklliaa — 23.50: 
Motivi asejieaal di tiecwM — Ì3.SO: Moa'.ea 
da hallo. < 

RETE AZtnULA - Ora t s , » : Ma»1<a « -
natica — U.U-. Orci Frana — I».H: U 
mea dai Uvarawri — 30.40: Orsh. €»•»!!«• 
— 31.11: Cesrar*̂  aialoaica dirarta da DM 
ttanwfaM — St.M: Maaìe* 4» balla. 

LENZUOLA! 

LENZUOLA! 

LENZUOLA! 

A N T I C A C A S A D I F I D U C I A 
P R O S E G U E L A V E N D I T A E C C E Z I O N A L E D I L E N Z U O L A 
di cotona natura la , cotona candido r i tor to or lo a giorno, tagl i di 

lomuola di l ino misto a di puro Uno a uno e due poeti 
MAGLIERIA ESTIVA — C AMI OC HI A — ASCIUGAMANI - TOVA-
OCIATI - TAPPEZZERIA — TRALICCI — LANE DA MATERASSI 

P R E Z Z I V E R A M E N T E C O N V E N I E N T I 
» a — r r_-in- — r ~.~_i 'fu-inj-u"~rii •*• "• - - - - * * • * * • * * * • » * » » • - • i a i . a a rW^a^K^a^a^wa^fc^arf^a^r^a^' 
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Paq.3 — «L'UNITA*» Venerdì 15 luglio iu49 

UN ANNO DALL'ATTENTATO A TOGLIATTI 

L'INSIDIA 
dell'oscurantismo 

i i 
La mattina stessa del 14 luglio 

l'Unità aveva pubblicato un arti­
colo di Togliatti su < Il potere 
temporale del mondo moderno >. 
Lo scritto faceva parte di un più 
ampio saggio uscito nel 1929, su­
bito dopo gli accordi laternncnsi, 
sulla nostra rivista lo Stato Ope­
raio. Era un bruno di alta ed illu­
minata polemica, di limpida e pa­
cata discussione storica, condotta 
con quel metodo e quella maestria 
che fanno di Togliatti il più forto 
argomentatore e il più brillanti? 
< essayiste > che abbia oggi l'Ita­
lia: era lino studio politico che si 
muoveva su un piano altamente 
culturale, com'è sempre altamente 
culturale la nostra polemica nelle 
pagine di Antonio Gramsci e di 
Palmiro Togliatti. A quattro gior­
ni di distanza dal grande discorso 
pronunziato alla Camera contro 
la politica del governo, l'articolo 
di Togliatti documentava la con­
tinuità del nostro atteggiamento 
politico, la salda logica che Io so­
stiene, i motivi culturali e ideali 
che danno forza e ragione alla 
nostra lotta. Come venti anni pri­
ma i comunisti italiani avevano 
identificato, nella collusione tra 
V a t i c a n o ^ fascismo, un pericolo 
per l'Italia e per l'Europa, così- al­
lora ed oggi Togliatti identifica, 
nella nuova collusione tra il Vati­
cano e le forze della reazione capi­
talistica e agraria, una nuova mi­
naccia per l'Italia, per l'Europei e 
per il mondo. 

E' innegabile che la nostraiotta 
politica si appoggi alla grande 
tradizione del pensiero moderno. 
Contro l'insidia dell'oscurantismo 
noi comunisti abbiamo la coscien­
za di continuare non eoi tanto il 
pensiero di Lenin, di Marx, di 
Engels.^ ma la grande lotta per la 
liberazione dello spirito umano in 
cui hanno combattuto Feuerbach 
e Diderot, Hegel e Kant, Cartesio 
e Spinoza. Grandi protagonisti 
(anche se ciò spiaccia a De Ga-
6peri e a Pio XII) del raomkj mo­
derno, noi comunisti ci bastiamo 
oggi per la laicizzazione della cul­
tura, per la liberazione da ogni 
pastoia teologica, con uno spirito 
analogo e in un indirizzo assai 
6imile a quello con cui si battero­
no Lutero e Calvino, Bruno e Ga­
lileo. E la rivoluzione comunista, 
nel 6uo sforzo di affrancamento e 
di umana redenzione, si innesta e 
si congiunge a. tutte le rivoluzioni 
liberatrici, a tutti i moti di uraAna 
redenzione, a tutte le lotte per la 
libertà del pensiero. 

II colpo di pistola che echeggiò 
sinistro nella piazza di Montecito­
rio la mattina del 14 luglio ten­
tava di infrangere delle cose che 
l'attentatore non capiva, non potè. 
va capire. Il delinquente aveva 
assunto un ruolo assai più grande 
di lui. Si comprende bene che 6e 
noi guardiamo l'orrendo crimine 
da questo punto di vista, la figu­
ra dell'attentatore si fa piccina 
piccina. Il povero Pallantc è un 

t>igmeo, uno gnomo, un miserabi-
e relitto, uno sgorbio morale. 

Ben altri sono i protagonisti del 
grande dramma. E" una sequenza 
che da secoli si svolge implacabile, 
è l'antagonismo tra libertà ed oscu, 
rantismo, è una continua istan­
za di rinnovamento e di libera­
zione contro la prevaricazione in­
tellettuale, la narcosi delle coscien­
ze, il dogmatismo, il traviamento 
degli spiriti. Intorno a Pallante 
Togliatti caduto boccheggiante sul 
selciato di via della Missione, vi 
eravamo tutti noi. uomini liberi. 
uomini vivi, vi era tutto io spirito 
della civiltà moderna, con le le­
gioni dei suoi pensatori e dei suoi 
martiri. Mai forse Palmiro To­
gliatti è stato così superbamente, 
cosi prepotentemente in piedi co­
me quel giorno che la mano omi­
cida di un vile scherano lo aveva 
abbattuto morente al snolo. 

Molti sono i mezzi di cui l'oscu­
rantismo si è servito e si serve per 
conculcare le libere manifestazioni 
del pensiero e l'irrevocabile asce­
sa dello spirito umano. Oggi il ro­
go non è più di moda, con buona 
pace degli onorevoli democristiani 
che albergano in cuore questa no­
stalgia, De Gaspcri. Sceiba, Jacini, 
Caronia. Reggio d'Aci ed altri sif­
fatti valentuomini- Non è più di 
moda neanche il medioevale < giu­

dizio di Dio> che era una forma 
analoga a quella usata dal cava­
liere di Seingalt, al secolo Gia­
como Casanova, quando, barando 
al gioco, diceva di volere tout 
simplemente corriger la fortune. 
Se dunque gli autodafé e i giudi­
zi di Dio sono oggi purtroppo im­
possibili contro questi reprobi im­
penitenti, questi implacabili sec­
catori del genere umano che sono 
i comunisti, questo grave pericolo 
per il quieto vivere e per le labo­
riose digestioni dei satolli, altre — 
ancora lascia aperte il Signore! 
ancora lascia aperte il Signore-
E, d'altra parte, sono soltanto i 
mezzi che cambiano, che si ade­
guano alla mutata realtà dell'og­
gi: perchè il metodo è sempre lo 
stesso^ sempre lo stesso è — Ad 
mniorem Dei gloriam — il fine. 

Non è, ad esempio, una teoria 
strettamente ortodossa quella fio­
rita nel pieno della controriforma, 
ad opera di trattatisti politici del­
la Compagnia di Gesù, sulla giu­
stificazione del regicidio? Non fu­
rono i reverendi Padri di Sant'I­
gnazio quelli che proclamarono la 
necessità di servirsi del pugnale 
e dpi tossico del confessionale e 
dell'alcova, pel raggiungimento 
dei loro fini politici? Non fu un 
figlio di papa, il duca Valentino, 
il più insuperato e famoso avve­
lenatore di tutti i tempi? Non fu­
rono certi scrittori cattolici del 
tardo cinquecento e del seicento 
a trasformare ed adulterare il più 
puro pensiero del Machiavelli nel 
deteriore, nel più immorale ma­
chiavel l i smo?^ la casistica, il pro­
babilismo, il molinismo, il lassi­
smo non furono le teoriche tìpi­
camente gesuitiche che portarono 
la disgregazione morale delle co­
scienze? 

Qual meravìglia, adunque, che 
negli anni di grazia 1948 e '49, si 
adoperino con leggiere varianti e 
ritocchi gli stessi metodi e gli 
stessi sistemi? Oggi le strade che 
batte l'oscurantismo sono più oc­
culte, più insidiose, più caute. L'o­
scurantismo si serve dei padri 
Lombardi e degli altri < megafoni 
di Dio> soltanto per creare il cli­
ma. lo stato d'animo. 

Si serve della tappezzeria mura­
le per sviare l'opinione degli uo­
mini semplici e delle donne cre­
dule. Foraggia i pennivendoli a 
tanto la linea, i bastardi del gior­
nalismo, i gazzettieri senza scn ipo . 
li per operare questo bombarda­
mento a tappeto sui crani delle 
masse. Qual meraviglia che da 
queste masse affiorino per un 
istante e poi riaffoghino nel mare 
della loro stupidità, i vari Antonio 
Pallante, povero fantoccio goffo 
nelle mani di esperti e misteriosi 
burattinai? 

Nel suo significato storico, che 
per certi rispetti trascende l'epi­
sodio in sé (che la marionetta fos­
se quella o altra è cosa che scar­
samente ci interessa), il delitto del 
14 luglio vuol significare il punto 
più alto di una polemica artifi­
ciosamente esacerbata, non risol­
vìbile con le armi lecite e oneste 
della discussione, e rappresenta il 
passaggio della politica reaziona­
ria dalla mera propaganda verba­
le a un'aperta azione di violenza. 
E* una svolta decisiva della politi. 
ea italiana, l'offensiva dell'oscuran­
tismo contro il « culturame >. In 
fondo a questa nuova via c'è lo 
epaventoso abisso. 

snraioire DI enmnTi DEMOCRATICI 

Una conferenza 
a Palazzetto Venezia 
Ieri «era nell'Istituto di - Studi 

Internazionali, a Palazzetto Vene­
zia, GÌ è riunita, promossa dall'A*-
relazione Italiana dei Giuristi De­
mocratici, un'assemblea di soci del­
l'Associazione e di invitati per udi­
re un rapporto del vice Presidente 
della Camera, on. Targewi, sul te­
ma «I diritti dell'uomo davanti al­
la giustizia penale». All'inizio lo 
avvocato Selvaggi ha esposto il pro­
gramma dell'Associazione .eottoli-
neando come essa si proponga di 
agire In difesa dei principi costi­
tuzionali e per realizzare nel no­
stro paese il miglior funzionamen­
to degli istituti democratici. Nel 
prossimo mese di settembre si riu­
nirà in Roma il Congresso Interna­
zionale nei giuristi democratici cui 
parteciperanno le rappresentanze 
di ventuno nazioni, 

LA VISITA DI TOGLIATTI AL POLICLINICO 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NIMES, 14 — Anche la Francia 

ha festeggialo il 14 luglio: la presa 
d'assalto e distruzione della Basti­
glia. Tutta Tolosa ha ballato, ha 
cantato, ha bevuto e non ha lasciato 
dormire nessuno fino alle ore 5. 
Una levataccia slamane, perchè, 
14 Inolio a parte, oggi ti « Tour » 
deve mettersi addosso 2S9 chilo­
metri. ancora con 69 corridori 
al « via ». 

Come vedete, il « Tour r> si as­
sottiglia. E' partito da Parigi con 
centorenfi corridori e ora è già ri­
dotto a poco più del cinquanta per 
cento. Quanti giganti della strada 
arrideranno al Parco dei Principi? 

Corsa pigra e sbadigli di tonno, 
di fatica, di noia. L'alia Garonna e 
vcrac di alberi, gialla di grano, rot-
.sa di papaveri. Campagna ricca di 
co'tnie basse e paesi in festa, tutti 
l'cstttt col hianco-rosso-blù delle 
bandiere di Francia. Le donnine che 
escono fuori dalle chiese hanno un 
nastro tricolore suj velo ed applau­
dono al „ 7'our *. 

I corridori battono la fiacca; la 
carovana gialla dorme. Dove è an­
data a finire >iutta la tua vivacità, 
o «Tour*,? 

Dormiamo, dormiamo anche noi. 
Ci svegliano i elioni dei clakson. 
Apo La:arulès ha preso il volo. E' 
furbo Apo: a Pin Laurens c.è tm 
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PERICOLOSO ESSERE STATO UN UOMO DI CULTURA 

Anche le ceneri di Pirandello 
non sfuggono alla censura 

II testamento di Pirandello - Sconfessione del Vescovo - Le peripezie dell'urna 
Le preoccupazioni del "tutore,, Gonella - Il Cavaliere Sebastiano Pancamo 

Il compagno Togliatti nel corso della sua visita dì Ieri al Policlinico al è a lungo Intrattenuto con alcuni 
bambini attualmente in cura presso II prof. Valdoni. La foto mostra 1 bimbi già alletti dal - morbo 
ceruleo (nna disfunzione cardia» che pone in circolazione sangue arterioso e sangue venoso insieme 
provocando disturbi mortali e conferendo all'epidermide del malato un caratteristico colorito scuro) 
dopo l'operazione felicemente riuscita. Alle loro spalle l'apparecchio per raggi X «stratigrafo Arcioni», 

particolarmente utile per l'esame del paziente 

LA TOLOSA-NMES DEL «TOUR,, VINTA DA IDÉE 

Fuga a cinque nel finale 
dopo un'altra corsa monotona 

Il gruppo giunge dopo 4*16" - La classifica immutata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
AGRIGENTO, lualio 

Se Pirandello fosse vivo è certo 
che non sfuggirebbe alle delicate 
attenzioni di Sceiba per il «cul­
turame». Morto, invece, è Gonel­
la che applica verso di lui la po­
litica ringhiosa e taccagna del 
nuovi oscurantisti. 

Pirandello morto significa una 
eredità letteraria e filosofica dove 
invano gualche stiracchiato criti­
co si sforza di trovare i germi di 
un'etica cristiana, così come un 
tempo germi di critica fascista si 
cercavano in tutti 1 grandi della 
nostra eredità culturale. 

Più che altro, però, per Gonella, 
Pirandello morto significa un pu­
gno di ceneri prodotte dalla cre­
mazione del suo corpo e raccolte 
in un vaso attico: cosa sacrilega 
più da esorcizzare che onorare. 
cosa di cui comunque è meglio 
parlare il meno che si possa. 

Audace, quindi, senz'altro, quel­
l'oscuro periodico di Palermo, 
L'illuttrazione Siciliana, che nel 
fascicolo di Maggio ha pubblicato 
per la prima volta il lesto origi­
nale delle disposizioni lasciate da 
Pirandello per le sue onoranze fu­
nebri: niente fiori, niente ceri, 
niente accompagnamento, il corpo 
nudo avvolto in un lenzuolo da 
portarsi su un carro di infima clas­
se al forno crematorio e le ceneri 
da murarsi in una pietra della 
campagna di Agrigento. Queste di­
sposizioni furono scritte nel 1911 
e dopo la sua morte eseguite dal 
figlio Stefano non senza difficoltà 
e contrasti. 

Le ceneri rimasero al Verano 
per tutti gli anni delle pazze guer­
re fasciste e solo dieci anni dopo 
la morte si potè cominciare a 
pensare di eseguire fino in fondo 
le volontà del grande scomparso. 
Ad Agrigento, sua città natale, si 
costituì un comitato cittadino per 
le onoranze a {Pirandello, ma i 
clericali di Roma fecero di tutto 
per impedire il viaggio di quel 
vaso ataco dal Verano alla cit­
tà dei templi: ostacoli di ogni 
genere furono frapposti all'opera 
del Comitato, dalle lungaggini 
burocratiche, ai cavilli sulla leg­
ge sanitaria, fino all'attacco in-
quisitorlale di Gonella contro il 
sindaco e la giunta d.c. di Agri­
gento sospetti di eresia per l'in­
teresse che portavano al concit­
tadino morto senza rispettare le 
regole liturgiche. 

Nonostante tutto, però, nel di­
cembre del 1946 le ceneri di Pi­
randello arrivarono ad Agrigento 
e a dispetto dei clericali furono 

accolte con manifestazioni solen­
ni e commosse. Lo stesso vescovo, 
monsignor Peruzzo, non potè la­
re a meno di rinunciare ad ogni 
opposizione limitandosi ad esige­
re "che anzicchè di « ceneri ^ gli 
oratori e la stampa ufficiale par­
lassero di « resti mortoli ». 

Restava, e resta, da eseguire 
l'ultima volontà; murare^ le ceneri 
In un masso della campagna di 
Agrigento. 11 luogo è scelto e si 
trova al limite sud-occidentale 
della Valle dei Templi, laddove 
un torrentello che scende dal col-

AGRIGENTO - L'urna attica che 
contiene le ceneri di Luigi Pi­

randello 

le di Monserrato ha inciso il gra­
dino con cui il travagliato altipia­
no archeologico si affaccia sul 
caldo mare africano, formando un 
burrone profondo e selvaggio cui 
da tempo immemorabile gli uo­
mini han dato il nome di Caos. 

Li presso è la casa dove Pi­
randello nacque e dove di tanto 
in tanto tornò a ritrarre dal Caot, 
dicono, ispirazioni nuove per la 
sua poesia. LI dunque le sue ce­
neri dovranno tornare e restarvi 
per sempre; li nella natura e nel­
la casa natale sarà conservata la 
sua memoria. 

Ma 11 ancora Incontriamo la 
grinta di Gonella, tutore delle li­
turgie e negatore delle memorie 
patrie. Da anni la casa di O.^.do-
vrebbe essere dichiarata monu­
mento nazionale e restaurata dei 
danni che la guerra le ha arre­
cato; da anni il Ministero di Go-

11 finanziamento necessario. A Ro­
ma dicevano dapprima che non 
valeva la pena ricostruire e far 
passare per l'originale una casa 
distrutta. F stato dimostrato che 
la casa non è distrutta, ma dan­
neggiata, e che riparata sarà pur 
sempre la casa dove Pirandello 
nacque. Vi si dovrebbe poi por­
tare lo studio di Roma, già acqui­
stato dallo Stato, e raccogliervi 
amorosamente tutti i cimeli piran­
delliani sparsi qua e là e tutte 
le opere per farne un museo e 
una biblioteca. Tutto questo evi­
dentemente non garba a Gonella 
per una sua grettezza simile a 
quella da cui deriva l'ostilità 
dell'attuale proprietario della ca­
sa e del ifondo, un tal cavaliere 
Sebastiano Pancamo, ricco possi­
dente, che mal sopporta le visite e 
i sopraluogi di studiosi e funzio­
nari entro 1 sacri limiti della sua 
proprietà. 

Intanto le ceneri di Pirandello, 
racchiuse nel vaso attico, sostano 
qui nel museo di Agrigento in at­
tesa di raggiungere la loro defi­
nitiva destinazione vicino al mare 
che si scorge luminoso e invitante 
dalle finestre di queste sale silen­
ziose piene di altri vasi cinerari, 
di statuette, di torsi mutili, di ce­
ramiche, di monete, di telamoni, 
di sarcofagi, di mosaici, di pit­
ture siciliane di tutti i secoli, da­
gli ignoti del '300 ai paesaggi di 
Loiacono. alle capre di Camarda. 
E qui. di fronte a questa eridità 
culturale che va dai Greci a Pi­
randello, vien fatto di pensare a 
Sceiba e Gonella come a due 
pigmei maligni o pazzi che ten­
tano di abbattere un muro a col­
pi di testa e non si accorgono che 
il muro resta intatto e la loro 
testa va in pezzi. 

MARCELLO CIMINO 

trag-uardo a premio di ventimila 
franchi. Ma Coppi è svello, gli si 
butta addosso, e lo batte m volata. 
Ora possiamo continuare a dormi­
re. Fino a Castres, a settanta chilo­
metri da Tolosa, dove c'è IJH altro 
premio di 50 filila franchi; lo vince 
Vita Steenberaen con una volata 
razzo. Ancora diecimila franchi 
quattro chilometri più ai'antt, a La-
garnque e questi se li becca Ku-
bler. Altri ven'imila franchi « Ma-
zamet: sono di Cnapatte. 

La corsa dorrebbe arrivare a 
Nimes m volata sullo slancio di 
tutti questi traguardi a premio, in­
vece batte la fiacca a trenta all'ora. 
La montagna nera, la landa del 
Taro, i pini a forma di ombrello. 
il caldo: il « Tour » è stanco e ri­
torna a dormire. Al rifornimento 
dì Labastide il solito refrain-. «Tut­
ti m gruppo». E' sempre m grup­
po ti « Tour » quando passa da 
Olargues, 150 chilometri da Tolosa. 
dove lo raggiungiamo dopo un inse­
guimento n cento all'ora, perchè a 
St. Pons un passaggio a livello ci 
ha sbattuto in frfecia le sbarre. 

La carovana si ferma per mezz'ora. 
Piccolo bilancio delle disgrazie 

nostre a mezza strado Sd'ardjs: mia 
gomma ed un pedale spaccato; Pez­
zi: due ruote rotte; Stagioni: due 
gomme. 

A mezzogiorno: le cicale cantano. 
le sigarette bruciano come paglia. 
La strada tutta gomiti e curve è di 
fuoco: Dupont fora, ma rientra su­
bito scortato dai suoi aiglons. In 
testa alla corsa ci sono i nostri: 
Idèe ha il mal di denti. 

Ore ed ore senza vedere una casa, 
senza trorare ima fontana. 

E la corsa è arida, «enra un bri­
ciolo di interesse e senza colore. 
Il Caldo l'opprime. 

Altro rtforimento a Gignac: 207 
chilometri da Tolota. « Tutti in 
pruppo », continua a dire monoto­
na la voce dello speaker. Sobbor-
ghi di Montpellier: l'altro anno su 
questa strada la carovana filava*, a 
60 all'ora, dietro ad Impani» in fu­
ga. Oggi la carovana sta accompa­
gnando al camposanto un carro da 
morto. 

Ora apriamo bene gli occhi, per­
chè siamo a 40 chilometri da Ni-
mes. e da un momento all'altro c'è 
la sparatoria finale. Eccoli.' A Var-
darqvez scappano Idèe, Ausenda. 
Leveque, Lambrecht e sono rag­
giunti da Teisseire, Muller e Du­
pont. Il gruppo ha troppo caldo, 
non se la «ente di fare un inse­
guimento. Come se la fuga non lo 
interessasse lascia che i sei — non 
c'è più Leveque ohe ha forato — 
guadagnino la strada. 2'15'' a Lune!. 
3'20''a a Uchaud. dove la motociclet­
ta di « Paris-Presse » batte contro 
una automobile: ferito o morto? 
Ferito, ma grave. 

A Nimcs volata a cinque, perchè 
anche Muller ha forato. Sprint: 
Idèe parte a 20 metri e vince con 
mezza macchina di vantagpto su 
Lambrecht, nella cui scia st piaz­
zano Dupont, Ausenda Tetsseire. 
Poi arriva Muller con l'40'' di ri­
tardo. indi il gruppo a 4'16". 

Anche a A'ime* nessuna variazio­
ne per la classifica. « Non so come 
mi sia ancora possibile rimanere in 
piedi — ha detto Coppi, appena 
sce$o dalla bicicletta — il caldo 
mi liquefa come un gelato ». E oli 

altri che cosa dicono? La stessa 
cosa: se fa aranti coti arriveremo 
a Parigi pelle ed ossa. 

Quattro dei nostri (Corrieri, Bri-
gnole, De Santi e Rossello) chiu­
dono l'ordine d'arrivo di ogpi. Nes­
sun guato grosso è accaduto: Roi-
sello ha forato negli ultimi chilo­
metri ed i compagni lo hanno atte­
so. Un ritirato: Destats Così il Tour 
perde un'altra unità: 68 sono i cor­
ridori che restano ancora in corsa. 

Il Belgio, come vi ho detto, 
avrebbe etcluso Van Stcemberaen 
per punirlo della bombine con La-
pebie a Bordeau.T. L'Italia avreb­
be scelto Coppi, Leoni e Magni. 
Si fa anche il nome di Rossello. 
Il nome di Bartali invece, non fi­
gurerebbe nella rosa dei candi­
dati. 

Domani da Nimes a Marsiglia 
con xtna salita a undici chilo­
metri dal trapuardo. La tappa è 
corta, 199 chilometri, ma ci pen­
serà il caldo a farla d.ventare 
difficile. Domani ti Tour fra Nimes 
e Marsiglia attraverserà La Crou: 
un inferno. 

ATTILIO CAMOR1ANO 

L'orci ordine cu arrivo 
i. 

che 
EMILE IDEE (Ile de France) 
compie I 289 km do1 la Totosa-

Nlmes in ore 8 25 04". all.i nieil'a di 
km. 35 681 (abbuono un mipxroi 2 
Lambrecht (Belgio) a ruota tabb, 
0'30"): 3- Dupont: 4 Ausenda: 5 Tets­
seire: 6. Muller a 1"36". 7 D'edeiich 
a 416"; 8. Kubler! 7 Van Sterni er-
cen: 10 Ockers; 11. Dos RH<=: 12 Bru­
lé: e clnssifirati a pari me-ito con lo 
«tesso tempo di Dlcderlch altri 45 
corridori. Sctardis e Ricci sono sturi­
ti con leggero ritardo: Corrieri. Bri-
gnole, De Santi e Rossetto a 16'5B". 

Ritirato: Desbats. 

La classifica generale 
1. MAGNI In ore 84 3023 2 Fa-

chleitner a 210"; 3. Mai inoli: a 2 41". 
4. Dupont a 7'11": 5 Kubler a 1014' : 
6. Ockers a 10"51"; 7 Coga'i a 12 04'. 
8. Bartali a 12"34" ; 9 Coppi a 1416 \ 
10. Robic- a 15'24": ecc Per i, ic^.o 
la classifica è sostanzialmente immu­
tata. 

i I i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iminiHi i i i i i i i i i inni i i inmmiinmm«nmin»"««'Mmu»MMiiM»Mii i i i i i i i i iMii i i 

u Cinegiornali del popolo, 
Dopo il « 14 luglio » « « Togliatti 

è tornato », dopo la « Lunaa lotta » 
(il cortometraggio prodotto dalla 
Confederterra), il grande pubblico 
dei lavoratori di tutta Italia si pre­
para ad organizzare il lancio dei 
« Cinegiornali del popolo », rasse­
gna cinematografica che, periodica­
mente, comunicherà alle masse po­
polari le immagini della vera vita 
democratica, racconterà le lotte dei 
lavoratori italiani, illustrerà le rea­
lizzazioni dell'U.RSS. e d*i Paesi 
di democrazia popolare. 

La nascita dei * Cinegiornali del 
popolo » si inquadra nella linea di 
sviluppo della propaganda demo­
cratica antimperialistica, testimo­
nia della vitalità del movimento 
culturale e ideologico iniziato dcl'r 
matta parallelamente al processo di 
maturazione polìtica * costituitce 
una- grande avanzata nella nostra 
campagna contro la cinematografa 
propalatrice di bugie, contro i gior­
nali americani e filoamericani tipo 
• Incom ». 

Oggi che il cinema reazionario 
fa a gara con la stampa gialla ne! 
vomitare oppio e menzogna, i cine­
giornali del popolo — più efficaci 
con le loro immagini che qualsiasi 
opuscolo, più penetranti che la men-

nella respinge la pratica e rifiuta «rogna spicciola o la * predica ten­

denziosa » — potranno costituire, 
nei più sperduti centri del nostro 
Paese delle vere e proprie « bom­
be di verità » lanciate dagli schermi. 

D'altra parte bisogna oggi ricor­
dare che te i • cinegiornali del po­
polo » (come del retto gli altri 
cortometraggi già .prodotti o che 
verranno realizzati) cottituitcono 
un risultato positivo, una vittoria; 
se riempiono una lacuna che la più 
genera/e rinascita del nuovo cinema 
italiano, del cinema democratico 
non aveva colmato, essi si prestano 
a divenire anche una nuova piat­
taforma di lotta e di agitazione. 

Non occorre citare Lenin per ri­
cordare che ti « giornale » — il 
quotidiano per etempio — oltre a 
un mezzo di propaganda, è uno 
ttrumento di organizzazione poli­
tica. La ttetsa legge va applicata 
oggi nella lotta per la diffusione 
ed il lancio dei nostri cinegiornali 

£ ' noto che noi non disponiamo 
ài un circuito di tale di nostra pro­
prietà, nel quale far circolare con 
regolarità la nostra produzione di 
partito. Ma è noto d'altra parte 
che, malgrado il boicotiagcio delle 
autorità ufficiali, le difficoltà poste 
dai censori all'uscita dei nottri cor-
timetraggi e l'inerzia di molti eser­
centi non vicini a noi, già un 

larghissimo numero di tale, nelle 
grandi città come nei piccoli paesi, 
hanno raccollo centinaia di migliata 
di lavoratori per le proiezioni a 
volte ripetute e continuative della 
nostra produzione. 

Le ctperienze già fatte in molte 
regioni d'Italia ci indicano che t 
sondaggi finora etegutti, pur for­
nendo elementi di successo note­
voli, hanno appena toccato la su­
perficie e che grandi « riserve » e 
possibilità di circolazione restano 
ancora inesplorate e vergini. In­
torno ai cinegiornali del popolo, 
l'entusiasmo e lo spirito ^organiz­
zativo dei compagni dovranno dun­
que realtcrare quei compiti che i 
nostri avversari risolvono con il 
danaro e la corruzione. 

Bisognerà che al più presto tutti 
i compagni, tutti i cittadini demo­
cratici riescano a far loro la cam­
pagna per il cinema popolare con­
tro il cinema reazionario, come 
hanno saputo far loro la campagna 
per il lancio della stampa democra­
tica, gareggiando nel raggiungere 
nuovi pomati di diffusione, molti­
plicando" le sfide, rompendo con 
sempre più vigore ed energia l'ac-
cerchiamento cinematografico rea­
zionario e goternafivo. 

e. t. 

Il grido della terra 
Il problema sionistico ha oficito 

10 spunto a Duilio Coletti e ai suoi 
collaboratori, fra ì quali Carlo Lev:, 
per un ifilm avventuroso ambienta­
to in gran parte nella tPale-tina. 
Tre amici, che hanno combattuto 
fianco a fianco durante la Iotta an­
tinazista, si trovano avversari su 
opposti L'onti nell'immediato dopo­
guerra: mentre il primo, ufficiale 
dell'esercito inglese, rappresenta le 
forze di occupazione, gli altri uue, 
ebiei entrambi, conducono una di­
versa lotta per dar vita a uno Sta­
to sionista, con il terrorismo l'uno. 
con un'opera pacifica per il rigoglio 
materiale e morale della terra pa 
lestinese l'altro. Una duplice vicen­
da sentimentale si inserisce hel fra­
gile racconto, p n v 0 di una tesi di­
chiarata che non sia quella di una 
più o meno avvertibile polemica an-
tinplcse. tln un'azione dinamitarda 
contro il comando deqh occupanti 
il terrorista viene catturato e con­
dannato a morte, e con lui cade la 
sua compagna, mentre all'altra cop­
pia è riservato un avvenire spera­
bilmente felice 

Il film tenta di affrontare temi di 
ampia portata sociale e morale, ma 
l'assunto si Tiduce -a brevi accenni 
umanitaristi. in cui tutti ì princi­
pali personaggi trovano modo di 
fare bella jfigura e il resto è affidato 
al susseguirsi di brani avventurosi, 
eroici e genericamente ambientali, 
realizzati con abbastanza cura ma 
sen/a alcun vigore cinematografico. 
11 erido della -terra palestinese è ri 
masto In gola agli autori, e dei va­
sti problemi politici e umani che 
esso coinvolge non se ne avverte 
nemmeno l'eco. La recitazione è 
corretta da parte di tutti, partico­
larmente quella di Andrea Cecchi. 
Carlo Ninchi e Marina Berti. 

ed. ma. 

off AKcheraUi 
a l M e s s i c o 

L? sene estiva dei film america 
ni ambientati in un Messico da car­
tolina illustrata continua inesora­
bile. Ora è la volta di una vera e 
propria mascherate con complica­
zioni di collane rubate e di toreri. 
Protagonista del film e del matn-
rr.cn:o finale è Dorothy Lamour con 
1 suoi vecchi occhi di bambola; il 
regista è Mitchcll Leisen. 

Tic» 
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La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

G r a n d e r o m a n z o d i 

JACK LONDON 

•ì 

ti 

La valle che ora Fumo discen­
deva s'ampliava gradatamente 
come una valle perfettamente 
normale, ma in fondo si restrin­
geva bruscamente tra alte pareti 
rocciose, terminando in budello 
contro una muraglia trasversale. 
A pie' di questa, in una baraonda 
di rocce crollate, scompariva il 
torrentello, certo proseguendo 
sotto terra. Scalata la muraglia 
trasversale, Fumo si vide il l a ­
go giusto s o t t a A differenza dei 
coliti laghi montani, quello non 

' era azzurro, ma d'un intenso ver­
de pavone, che attestava la bas ­
sezza del suo fondo. All' intorno 
sorgevan monti che parevan but ­
tati alla rinfusa, con vette sfre­
giate di ghiaccio in forme e a g ­
gruppamenti grotteschi — un i n ­
cubo di Dorè. Era un paesaggio 
tante fantastico, che a Fumo p a ­
reva d'un altro mondo, uno scher-
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zo cosmico. Numerosissimi erano 
i ghiacciai, negli anfattt, quasi 
tutti pìccoli; e uno dei maggiori, 
sulla riva settentrionale del lago, 
giusto mentre Fumo lo guardava, 
s'incavò e sfondò tra rombi e ton­
fi. Dall'altra parte del lago, a p ­
parentemente appena a mezzo 
miglio, mentre, com'egli ben sa ­
peva, correvano frammezzo c i n ­
que miglia abbondanti, vedeva la 
pineta e la baracca. Guardò a n ­
cora quest'ultima, credendo d'es­
sersi sbagliato. Ma no, il suo co ­
mignolo mandava proprio fumo. 
Altri avevano avuto la sorpresa 
di trovare il Lago Sorpresa, con­
cluse, volgendosi per attaccare la 
muraglia meridionale. 

Dall'alto di questa, discese In 
una piccola vallata, cosparsa di 
fiorellini e tutta ronzante d'api, 
la quale si comportava proprio da 
val le assennata, i n quanto scen-

deva diritto su lago. Ma Irrego­
lare era la sua lunghezza, appe­
na un centinaio di iarde, con in 
capo una rupe a picco d'un mi ­
gliaio di piedi, dalla quale un tor­
rentello scendeva in veli di pul­
viscolo-

Là, vide un'altra rumata, che 
saliva pigra a l tiepido sole, da 
un risalto di roccia. Avvicinan­
dosi, udì un lieve battito metall i ­
co. accompagnato da un fischio 
allegro. Poi vide l'uomo, intento 
e piantar chiodi a raffio nella suo­
la d'una scarpa capovolta sulle 
ginocchia. 

— Hello.7 — gli gridò costui, 
facendo nascere in lui una s im­
patia istantanea — arrivi g iu ­
sto In tempo per lo spuntino. Ho 
il caffè in quel bricco, un paio 
di flapjacks freddi e un po' di 
carne salata. 

— Ti lascio a secco, se mi d 
metto. Sono a razione ridotta da 
qualche tempo, ma pare che ne l ­
la baracca siano arrivati viveri. 

— Quella dall'altra parte del 
Iago? Ci volevo giusto andare. 

Vuotato il bricco di caffè. F u ­
m o lamentò: 

— Si va popolando, i l Lago 
Sorpresa. 
• Una viva sorpresa si diffuse sul 
viso del suo interlocutore. 

— Ma via, tu scherzi! 
• Fumo rise. "• 

— Fa lo stesso effetto a tutti. 
Vedi quella cresta lassù, a nord­
ovest? L'ho vitto per la prima 
volta scantonando di là. Senza 

dire né uno né due. A un tratto, che vedo questo lago. Ma non 
ho visto tutto il lago, quando me- sapevo che fosse il Lago Sor­
no me l'aspettavo. presa. S'è lui, dov'è lo Stewart? 

— Lo stesso da questa parte. E dove sono stato in tutto questo 
Stavo tornando, e cercavo lo tempo? E tu, come sei capitato 
Stewart l'altra notte, quand'ecco'qui? E a proposito, come ti chia-

Vaetala II bricco i d osile, tuma ai Unta to : — Si va popo las i* 
• Lag* 

mi? 
— Oh! allora ti conosco. — 
— Bellew. Kit Bellew. 

e gli s'accesero gli occhi e II 
viso di schietta gioia, mentre af­
ferrava la mano di Fumo. — 
So tutto quel che hai fatto. 

— Leggi i fatterelli di cronaca? 
No, — e rise scrollando il 

capo. — E' storia, la storia con­
temporanea del Klondike. Sbar­
bato. t'avrei riconosciuto subito. 
Tho visto tante sere al Cervo 
d'Alce, tra quelli che ti guarda­
vano salassare la roulette. Io mi 
chiamo Carson... Andy Carson. E 
non so dirti quanto son felice di 
averti incontrato. 

Era un ometto snello, esuberan­
te di salute, con occhi neri, v iva ­
ci, e un cameratismo molto con­
tagioso. 

— E questo sarebbe dunque il 
Lago Sorpresa. — mormorò an­
cora, Incredulo. 

— Precisamente. 
— Col fondo tutto d'oro? 
— Sicuro. Ecco un campione. 

— e Fumo trasse di tasca una 
mezza dozzina di pepite. — Tut­
to cosi. Basta andare in fondo, e 
anche con gli occhi bendati puoi 
raccoglierne a manciate. Ma poi 
bisogna correre mezzo miglio per 
rimettere in marcia la circola­
zione. 

Per quanto di?s!mul3ta. la de ­
lusione di Carson era manifesta. 

— S'è cosi, mi ritiro. Credevo 
già d'averla spuntata. A ogni 
modo, ho avuto il piacere di v e ­

nire fin qui. 
— Piacere! Ma il giorno che 

potremo mettere le mani su quel 
fondo. Rockefeller ci farà la fi­
gura d'un mezzo scellino accan­
to a noi. 

— Ma ci sei arrivalo tu pri­
ma. Appartiene a te. 

— Niente affatto, amico. Devi 
pensare che in tutta !a storia 
mineraria non s'è mai dato il 
caso d'un sinv.le giacimento. No) 
due e il mio socio e tutti i nostri 
amici non basteranno per metter­
ci le mani. Un mezzo acro di quel 
fondo vale più di tutto il Bonan-
za e di tutto l'Eldorado messi in ­
sieme. Ma non sarà facile prcr-
sciugarlo. Ci vorranno milioni di 
dollari. Temo soltanto questo: 
che se non la regoliamo bene, la 
nostra produzione svaluterà l'oro. 

— Sicché.... 
Sbalordito. Carson non trova­

va le parole. 
— Son contento d'averti trova­

to. Per quanti capitali si riesca a 
raccogliere, d vorranno almeno 
un paio d'anni a prosciueare il 
lago. Ma è possibi le Ho guarda­
to il terreno. Poro ci vorrà tutta 
la mano d'opera disponibile nel 
paese. Un esercito, e alla testa 
gente per bene. Ci stai? -

— Se ci sto? O che forse non 
ne ho l'aria? Mi «;en'o <?Ià tanto 
milionario. «*he davvero ho oau-
ra di traversare quel pran ffhlac-
ciaio. Sarebbe gro«-sa se mi rom­
pessi l'osso del collo ora. Peccato 
che non ho altri chiodi per le 

mie scarpe. Ho piantato l'ultimo 
quando sei venuto. E le tue scar­
pe? Fa vedere. 

Fumo alzò un piede. 
— Liscio come uno skating-

ring. Ne hai perduti parecchi. 
Aspetta un momento, te ne darò 
alcuni dei miei, 

Ma Fumo non ne volle sapere. 
— Eppoi, — soggiunse — ho 

lasciato quasi quaranta piedi di 
corda sul ghiaccio, quando ci s o ­
no passato col mio socio. Vedrai 
che sarà facile. 

II. 
Fu invece una rude e accal­

dante scalata. Il sole dardeggia­
va abbacinante sul ghiaccio, e i 
due ansavano grondando sudo­
re. In certi punti accidentati da 
crepacci e fessure innumerevoli, 
tutta un'ora di cammino peri­
coloso quanto faticoso non li fa­
ceva procedere ai un centinaio di 
jarde. Al le due del pomeriggio, 
accanto a una pozza d'acqua nel 
ghiaccio, Fumo richiese una s o ­
sta. 

— Attacchiamo un po' di quel 
salato, — disse. — Sono a digiu­
no, e l e ginocchia mi tremano. • 
Tanto 11 niù brutto è passato or­
mai. Ancora trecento iarde, e s ia­
mo sulla roccia, dove il cammino 
è facile, a parte qualche buca, 
tra cui, però, ce n'è una che va 
fino in fondo. La scavalca un pon­
te di ghiaccio, un po' debole, ma 
ci sono già passato con Bassotto. 

(Continua) 

"hi: '. • : ^ ^ > ' W S f e l 4 / w ' 'M^^^^l'^^i^^^^i^Àìi^^^àASc^^ J 


